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S E T T I M A N A L E D I C I N E M A T O G R A F O T E A T 'R O E R A D I O _ 

( Ufa Film Uniobe ). Il fotomontagg io sotto la testata si rifer isce al film 

SOLVENZE 
l . 

S ull a base dell a nuo, 'a produzione 
che sta per entrare in cantiere e sul
la base dei programmi in via d i ela
borazione, si può g iudicare che la ri
presa della cinematografia nazionale 
~ ta prendendo nettamente quota . Su
perate le incertezze dei primi inizi, 
che sono avvenuti fra incredibili dif
ficoltà, rassodati i quadri artistici e 
tecnici, mobilitate tutte le energie che 
e rano disponi bi li, la nostra cinemato
grafia è oggi pienamente in linea per 
risolvere i problemi che le sono sta
ti affidati. E' una constatazione che 
riempie di orgoglio tutti coloro i 
quali non hanno mai dubita to di que
sta operosa rinasci ta. 

Il. 
Adriano Giovannetti scrive Que te 

'agge parole; « Lo s chermo è nudi
sta. iamo tentati di fare quest'af
fermazione, cQ!lS.iderando che il ci
nema ci presenta troppo 'pesso don
ne sempre ?rllnte a svestirsi per en
trare in una vasca da bagno o per 
andare a letto, sempre pronte a ri
velare prepotentemente i loro senti
menti affettivi con amplessi e baci 
che son detti cinematografici appunto 
per certa esuberanza di a rdore e di 
spontaneità ',.. 

III. 
E va bene : continuiamo a fare 

la barba ai film (cioè a segnalare i 
" peli nell'uovo ») . Un operatore, Fer
dinando Giu liana, nota, per esempio, 
che in Resurrezione, data l' epoca in 
.:ui si :;volge il d ramma, il treno 
(con carrozzone e tavolino da gioco) 
è far e troppo moderno. Inoltre, sem
pre in R esurreziotLe Doris Duranti e 
il suo spasimante compagno di de
portazione hanno delle pelliccie ... Da 
chi sono state fornite Queste pelli.c
cie? Es -i erano :"enza un soldo e. al 
duro viaggia, erano pas ati di retta· 
mente dalle carceri. Senza contare 
che, invece, gli altri condannati ve
,.tono miser i e insufficienti panni. 
Non parliam o, poi, osserva sempre il 
Giuliana, della comoda « catena u
mana lO con sli tte per dèportat i stan
chi e caldi r icove ri per la notte. (Ri
coveri caldi : tanto che il compagno 
della Duranti se ne sta in man iche 
di camicia ... ). A nna F ranco, final
mente, segnala un ({ pelo trovato in 
U11G ragazza indiavolat.a. i molti j;(ra
dini che fa J oannes per andare nel 
'uo appa rtamento che è (v iene detto 
tante volte nel fi lm! ) al plantelTeno ... 
Osservazione, m i sem bra, acuta e 
giusta. 

I V. 
Quando Dino F alconi non ha tem

po d i m a ndare gl i as !:'al t i di scher
mo » per lettera, l i manda in cartoli
na. E ccone Qua lcuno, spicciolo: « P a
re che Clara · Calam ai. trasfe r itasi 
a V enezia, vog lia modificare il pro
prio nome in Clara Calamaretti . 

Aldo Ruhens, il noto a ttore di ri
vista nonchè ideatore ed anim atore 
del f ilm musicale Arcobaleno, dice a 
p roposi to di quel suo f ilm che quan
do a rà finito le copie andranno a 
ruba. F o rse esage ra. Tutt'a! più an
d ranno a R uben s » . « Un tale chie
deva a proposi to d i un noto fil.m 
con B eniamino Gigli e Ma r iella L ot - ' 
ti : " Che vuoi d ire Quel t itolo? Si
len.zio! Si gira!. .. Chi è che s i gi
ta ?". "Lo spettatore - g li . rispose · 
un amico. - Si g ira dall'altra par
te .. ." . E ' cra aspettiamo gli « assal
ti " che Dino mi manderà per tele
gramma ... 



Lo so, E. Ferdi
nando Palmieri a b
baglia: critico ru
ti la n te a nche lui .. 
non meno dei due 
i llustri ch'ebbi oc
casione d ' i n dicare 
i n u n a « Parente
si », con Quel suo 
stile ch 'è un t r ipu
d io di iridescenze, ti abbacin a, ti fa 
chiudere g li occhi e Quindi barcol
lare come ti dessi per vin to. Ma no; 
io reagisco e insis to. 
. Ir.sisto: ed anche dopo le sue co

lorate e prestigiose obiezioni apparse 
nell'lllustra.zione Italiatta, torno a r i
Detere che la critica attua le , a mio 
aVV150, pecca di irrazionalità e di 
g IUstizia d istribu tiva perchè ha fatto 
assurgere ad un'ostinata e inderoga
bi le norm alità un deplorevole squil i
brIO : Quello d i esaminare un'opera di 
leatro attenendosi prevalentemente e 
p resso che escl usiva m ente all'autore 
mettendo in non cale e trascura nd() 
a ll 'eccesso, i'attore. E poichè - riba 
d isco - il teatro risul ta da una 
st,·etta colbborazione tra l'au tore e 
l'attore , Questo squi li brio è ingiu sto. 

Il teatro non è arte pura. Il dram
matu rg0, al contrario del poeta e del 
roma nziere, non si « conchiude » riel 
la pagipa; eg li scr ive per la ribalta, 
Immagina una realtà visiva che deve 
essere portata alla ribalta: la sua ar
te non raggiùnge lo SCcpo rimanendo 
r.€:Ì testo. La fantasia dell' a utore 
(da) la Quale si · esprimono vicen de 
personagg~, em ozion i, eccetera), de~ 
ve .essere mterpretata; deve r icorrere 
ad un'espressione che è al di là dei 
propri limiti ; tant'è che non esiste 
3uto1·e (m'!-i è esisti to e mai esisterà) 
il Quale n conosca sulla scena esat
tamen t.e ricreate le persone. deila sua 
LopcezlOne. Le veùl·à peggiori o m l
~hon, ma· non vedrà Quelle del suo 
"iati ~r~hv(). _ D.unQue, ~iaccia o non 
plac<;la la dehmz lOne PlUttOstO spu
na, Il teatro è a.rte applicata. Auto
re e attore alla ribalta si danno la 
mano; e ciò non avviene solo in sen
:;0 tr!lsla~o . ~1.i grideranno raca ~I i 
.. lUt~n, mi g n aer anno osatma gli at
ton; l Q':lali ultimi, però, 10 n on lu
';1ll~0.' chiamo, a nzi , ad una p iù alta 
e nitIda responsabil it à . 

*** 
Avverte Palmieri che il teatro è 

., Parola ,!: b~niss.imo ! È parola; e 
quest<l: nven~lcazlOne mi. piace, tan
io pm se ncordo . le mortificazioni 
che .alla parola !en t.ar0I?-0 di impor re, 
a!1n1 fa , .le teone estetIche e registi
.ene di P iscator e di Tairof, il · secon
.10 a1:nvando a pronosticare che « la 
cre?-zlOne scenica, non il testo lette-
ano, deve essere la mèta u ltima del 
eatro futUl·o » . Dunque il teatro è 
. parola.,,; ma c'è mod~ e modo di 
,ar sentire e palpitare Ques ta <t paro 
il ,, ; e .non per ~lUlla :iÌn dai bai1chi 

-ielle pnme scuole s 'affaccia una ma
.eria (la ({ lettura ») nella Quale un al
ilevo si Qualifica " con lode » e un al
"ro " con biasimo " . Ma Palmieri 
,'uole essere esplicito ed aggiunge che 
~e " brutte commedie non d iventano 
;Jeile per merito dell'i n te rprete nè 
n~r gli sb~gli dell' inter prete, le 'bell~ 
.Ì1ventano orutte ». 

È proprio sicuro Palmieri di Que
, ta · alfErm~i0l!e? Badiam o, per un 
.nomento, al nsultat i scenici e non 
,lI !a.- pag \n?- che resta pagin a anche se 
.-t!hzz'l.ta In dialoghi, in scene, in at
,I: e preghiamo per un momento 

l'orecchio .iìn.e " che « non s'ingan
na ". d 1 cOllsll.d lare il suo proprietario 
il n\"ol!-,t.:re anche gli occhi alla -ri
oalta. ~Illla Quale. perchè mai avvie
'le che ~;]IUI~e commeùie si sosteng o
no .e jH;;CC;Ono e magari eccellono 

di §iuseppe 'BevUacqu.a 

Dall' a l.bum. di Dario ~abatini ; .1 ) Massimo Ci rotti ; 2 ) Enrico 
comm!ssarlO. del « Cef.»; 3 ) Antonio Candusio · 4 ) il . t 
Alban. ; S) .1 regista Mario Baffic~ ; ~ ) Renzo Ri~ci ; 7 ) R=~~ 

8 ) C.utiQ Stiva', 

Bianchì , 
Marcello 
Ruggeri ; 

PAG' NA DUE 

tà e c riticQ ascolta
to pel" acutezza· M 
esperienza s'indu
cesse all'esame che e pa,. io propong o con 
!-,TÌusto equili b rio 
fra la pay;i.na scrit
ta e Quella. mterpre
tata, più di Qual
che attore, · sebbene 

COli <iati 11l 1<.:J IJn:'.i c • ,\.0,.\ Cl ~a CUli al- ammonito c stngliato. finireb be con 
tr i non piacciono, si svuotano e paio- l'essergli grato. Com e finirebbero col 
no insostenibi li? E perchè mai avvie- ring raziarlo gli autori . Perchè è il 
ne che tal une commedie (si potreb- teatro, alla resa dei conti, che ne gua
be fare i nomi) restano vincolate a dagna ; ne guadagna la sua magia, 
dati interpreti all"infuori dei Quali si ft-utto di una collaborazione e non 
dimen ticano e iIluc.iono;> O non cre- già d i due esclusivis m i. N on è ·vero 
de il Palmi eri che certo teatro clas- che l'attore stia all'autore come la 
s i co il più m itico e co;òmico, Quello cornice sta al Quad ro. ·N on è vero. 
gre~o, ad esempio . di Eschilo e di L 'attore sta al l'auto re Quanto e co
S ofocle, oggi non sia più di voga, come ad un dipinto stanno i colori; 
perchè difettiamo di interpreti po- e se i colori- sono scadenti e falsi e 
lenti Qu ali furono, solo Qualche de- sudic.i e torbi, chi ne scapita è il pit
cennio fa, attori come il Salvini o il tore costretto a servirsene; e, in de
Gara\·aglia ' Opere eterne aD he sul finitiva, ne scapita la sua opera. S ba
testo, Queste, d 'accordo; comunque, glio ? 
testI che non vibrerebbero di uni- Giu84."ppe Bevilaequa 
versalità. che non comunicherebbero 
c~)n le folle !"c non diven tassero « tea
tro » con l'interprete degno che li in -
carna. 

•• * 

Brillantemente e ;;apientemente il 
mio contradittore rammenta che la 
vecchia critica punta\-a più su gli at
tori che su gli autori, e con amore 
cosi soverchiante da ,;crivere su di 
essi ritratti, profili, volumi. Anche la 
vecchia critica era colpevole di uno 
squilibrio; grave squilibrio, se addi
rittura giudicava " tutti, spontauei. 
g eniali ed efficacissimi " . Male, ma
lissimo, poichè - è chiam - nem
meno allora si esercitava l'esame che 
io invoco; e nemm eno allora - e 
Palmieri mi presta puntuali recrimi
nazioni - nessuno tentava di « inse
rire l'interprete T'ell'umanità, nella 
letterat-nra. nel "colore" dell'epoca » . 
nessuno tentava di ., creare, attraver
so l'interprete, il documento » . Mu
talis mutandis. il guaio, Quindi, è 
sempre esistito . Non per Questo va 
tollerato e giubilato. 

Insomma io riaffermo che il .:on
tributo dell'attor e all'autore è molto 

. più notevole di Quanto la critica 
odierna mostri di considerare. E se 
rintracci commedie che -'impongono 
O si salvano per la valentia dell'atto
re, altre ve ne .;oono che per la sua 
insufficienza si scolorano, si afflo
.:;ciano, si deturpano. Che la critica 
studi, senza sbrigarse1a con i generici 
" brav-o, buono ed ottimo » , Quanto 
l'attore abbia aderito all'autore. co
me lo abbia espresso nelle figure e 
nelle intenzloni, come abbia animato 
il suo mondo e tratto « dalle didasca
lie (oh. Palmieri, anche Queste paro· 
le mi presti: .. !) un volto ed una vo
ce " è un invito, io credo, che nOl1 
poco gioverebbe a l teatro, perchè non 
poco gioverebbe agli attori che si 
sentirebbero sorvegliati, vigilati e. 
appunto, studiati . 

Ma, alla fin fine. io e Palmieri sia
mo d'accordo: . verchè, alla fin fine. 
Quand'egli osserva che oggidì gli 
o: attori bra.; son !) numerosi e pochi 
gli attori significanti » e che ono 
t< numerosi gli attori che sanno reci
tare e pochi gli attori che esprimono 
un.a fanta.sia ed uno stile lO, io, per 
pnmo, ~rIdo: eccola. la bruciante e 
inestinguibile verità! E per anni, 
pro\·vedendo sulle colonne de La 
Stampa ad un ebdomadario « Bocca
scena " . mi sono ·sgolato nel denun
ciarla; e ricordo di avere indicata 
l'ath ·aenza e la seduzione di una cer
ta recitazione im!)erante nella ... « ri 
ga dei par;tt;;.Joni ,. ! Bella la riga, bel
la la faCCia , bell a la recitazione ma 
Quanto .ad interpretazione, zer~. E 
t uttora 10 vorrei che Qualche attore 
anche acclamato, recitasse un tanti~ 
no meno bene, ma interpretasse un 
tantino megiio; vorrei che non fosse 
fotograficamente !'e stes!"o vuoi nell a 
commedia « alfa " e nel dranuna « be
ta " : sempre se stesso, tutt'al più mu
tando ìl parrucchino o elevando ;:>d 
abbas.sando il registro della voce· 
vorrel che fosse più il personaggi~ 
che non l' attore. 

" * * 
. Oggi si <;\·alutano le commedie co. 

sloette " dì carattere >' . eppure Quale 
sc?~la rapp resent:J.rono pei nostri co
m.lcl , obbligati a,l affrC'ntare una ta . 
s~!(;ra di sentimenti che per interio
I"I.ta e per ~aschera 10vevano rag
gIUngere eVIdenze pnsrnatiche. ( A 
p r?pOS1tO: congratulazioni a Giulio 
StJya l c!Je :'ta cimentandosi nell' E
f!OlS!a di Bertolazzi, plastica parabo
l <l: dI « un caratte re " da i trentacinQue 
a l .5'ettantactue anni. Nell ' eccezionale 
I stlI~tO d i Stival ho sempre creduto ; 
~ggl . credo a nche nella sua squis ita 
mtelh genza che lo spinge a ripudiare 
la vanità di essere se stesso e .lo im
p.egna a ricercare ed a scolpire un 
tipo ed un'anima) . 
. Creda Palmieri: se anch'egli cri 

tIco temuto per indipendenza e' leal-

• * L'adozione, assunta. da un gruppo 
d i trw;Inettitori d ell'Eia!", della nuoV1l 
onda. d i m. 283,5 pari a. chilocicli 1 .258 
in sostltuz1one di altre OIlde preceden
temente utilizzate; è stata particolar
mente gradita ~li ascoltatori perchè 
migliora le condizioni di ricezi.o ne del 
PrograIIlIDA nazionale in pe.rec:ch!e re
giOlli del pa.ese e ~ente nelle lo-

Ma rgot HieJscher ( Wien Fil... _ Filai 
Unione ) . 

caUtà lontane dai centri urbani in cui 
~o sitwl.tl trasmettitori * E ' termlns.ta. la s~on:é- lirica pri
maverile del Teatro del Popolo di T0-
rino con la rappresentazione di CatJGl,
Leria rustwana e di Pa"liacci * Con . il concorso di Mafalda. Favero, 
Gina. Clgna, Carlo Tagliabue, Giovanni 
Ma.llplero, continuerà al Medica di B0-
logna una. 6~lone lirica poPOlare ch'è 
stata. ina.UirUrata con la Butterfill CIIll
ta.ta. appUllto dalle. Favero. * Nella stagione lirica. recen.temente 
conclUBaSI al T eatro del Popolo d i To
rino, si sono a vvicendati s u lle fICCIle 
Mafalda Favero, Giovanni M.aÌiplero 
Llna Pagllughi, Carla Castellani ~ 
cesco Merli, Tan.credJ. Pasero Anteno
re Reali ed Ernesto Dominlcl con gi0-
vani conta.nti come Mercedes FoJ'tuDA. 
ti, Ljca. Berti, Magda Piccarolo Aldo 
Me?i. ' *. Mentre volgono al tcrm1ne le 6tag]o.n: liriche primaVerili, riprendono iD 
Ple~o 1 concerti sinfonici e vocali . .Al 
L a·JC'o di Milano il Ma.estro Leopold 
Ludwig ha. diretto R-ondi1UJ giocotlO, 
O'P. 4 , per soli archi del tedeooo Berger, 
nuova per Milano. 



Cmema tografi di 
campagna. Saloni -
o sale - più o me
no disadorIÙ invasi 
da. un pulJblko prc
valen em nte giova
nissimo, molto schia
mazzante, dove ~i. 
vedono dei film ec
cbi, segnati dall ri
ghe dcII «pioggia» , 
cbe ad ognl m men_ 
o 51 spezzano pro-

vocando le prot te 
più ~bra~ e. i fu. hi 
p iÙ lmpenosl. ::ipe
cialmeot ora che i 

cOD. ... l e sola_ente nelle 
cfi:DJte_ioni - éll -tU__ non è 
la vera realtà. d e Ua v ila. 

rotoli dei film non 
banDO più tempo d'(~rc rimandati al -

. le ripassatrici, ma vagano da un cine
matOgrafo ~'altro di provincia , dove ' 
perdono ogru volta qualche pezzo di 
~oide, e arri aoo, dopo lungo pe
teg!1nare, ~la. ,,:sa d.i poleggio, muti
lati, con del salti orribili , delle giunte 
fatte ma'gari con coccoina o altra colla 
del gen re in mancanza deU ' a c{'tone , 
cbe si fa sempr più rar ) , 

Tatto quesro, i cinema d i campa
gna? L Ma non solta nt qu to . La. 
dillerenza tra ctnema di c ittà (; cine
ma di ca.mpagua non è data solamen
te dalla dimensione delle sale dal nu
mero degli SpeltatOri, dalla qtia lità de
gli spettacoli: la dilferenza. è un'altra. 

no diversi l'ambiente, le reaziom 
d n 'ambiente all pellicole, i gusti : 
è diverso il grado di cultura. del pub
blico, 

Tuttavia, nOn è da credere che il li
vello di cultura del puubhco rurale, 
DCC riameIlle più basso per ovvie 
ragioni di queJlo del pubbhco citta.
dino, incida, io peggio, sul gusto , Il 
pobbli o di campagna. ha un gusto in
nato, e a parte il fatto preferi e 
un certo .genere di pellicola, sa giudi
care, subl.to, un film è bo ono o no, 
C'è tma unirà di misura che non falla . 

Dobbiamo queste indiscrezioni al pro
prietario di un cinema rurali imo. Le 
pelI' k, è noto, engono noleggiate 
a gruppi: un gruppo può t"S...«ere met
ti:uno, di dodici. pellicole , delle quali 
J o tre buone, I vedette per così 
dir , che nel gergo l'agono chìa.mat:e 
" ca~ppo n. Altre tre o qoattro 
sono discrete; il resto, scadente, II 
prezzo tota..litario . fa sulla media.: 

. per esempio quattrocen: lire per pel
licola. Pero, nell'elenco, ogni pellicola 
è col ~~: capo--
6fU ppo DO essere pagate dall 
q ttro:cent alle cinquecento, alle sei
cento lire, o più. Le discrete in 
proporzione; qoe!.le scad nti, ottaata , 
cento, centoventi lire. 

- tnralmen~ dipen ed U'abili . del 
or et cmema, di alternare gli 

~Ii ndo il vakm delle pel
Iic~. Pttò, il, pnbblico, non sbaglia 
mal, e qna.le S1a il genere, quelle sca
denti, c h le meno alutate, vengono 
It'gOlarmente disapprovate o fischiate 
se è il caso. ln5Omma. il giudizio coin
cide, 

, pellicole preferisce il pubblico 
di campagna ? 

sa ch<: n o n a iCIlE' anch,;, pei migliori 
!tlm a tlpo drammatico o a \' v('nturoso. 

Certo eh ,;, qU('5to stahili 7.Zar i de.-II (· 
preferenze ha richiesto del tt-mpo . Do
P? anni e anni, il puLlllico (li un paese 
SI . cn'<i i ' uoi gu ti, le sue s impatie. 
B L<;ogna pensa.re che nei primi urwi si 
è lavorato su un terreno verglne , uon 
solamente nel campo cinematografico 
ma anch in quello culturalI' o spetta.. 
colare 

Il paese di cui parliamo , io noto, fra 
gli altri della zona, perchè sin da mol_ 
ti molti a.nni La mandava un graude 
nu~ero d! studenti alle scuole supe
non e a lI unIversItà: e 'i pensa. che 
&4 .abita nti non raggiungono un · mi
g1l31~ e mezzo, appare evidente la sin
golantà del caso. 11 paese amava e ama 
la. musica, la banda, gli spettacoli. E' 
illsomma, nel suo gener , un paese col
to , aU' avanguardia. Eppure ... 

Eppure , una volta, qua1che cosa co· 
me venti anni fa , quando !>i giravano 
ancora i .film muti (qu,!-nti progressi 
dalla. macchi.na di proiezLOne a mano. 
tipo Path ', poi tipo Gaumont , sino 
nel 1932, alla. cabina a trezzata pei 
film _ nori! ) chi scrive, assist durante 
lo peLtacolo di un naufragio reso con 
o rripilante veri_mo ad una ~na di er_ 
ten . :"ima. Ecco. Un gross rransa
tlantJ.co ta per afI ndare. Sullo scher
mo, 'ul fond nero del cielo irato e 
tempestoso, appare in bianco la dida
scalia con l 'ango.."CÌ05a. domanda : 

C h i salva mia. figl:ia.? 
Com~ risposta. scattano rapidi a in

tervalll, in scala. crescente dal più pic_ 
colo al più . grande, bianchi sul ondo 
'lCuro , taon: « lo! lo! lo! » 

E qualcuno fra il pubblico' (il quale 
re olarmente legge sempre ad alta vo
Ce, in coro, l dida.scalie) esclama: 

- Dieci , dieci, dieci! 
Che cosa puÒ significar questo epi

sodio? G~ da. una iotepreta.zione 
troppo severa., 

••• 
Quali _ no gli attori prefetiti ? Scom

parsa la moda di oltre oceano, le sim
patie si sono riversate durevolmente 
su i nostri artisti: il primato pare va
da alla coppia Cervi e Nazzari, Que to 
si spiega col fatto prima accennato, 
deUe v-1:ve simpatie pe1 film STorici :l.v- Clara Calamai: estate, 

éIl dneD2a, iD c.-.upagna,. 
non Cll.lJSoD2iglia a queDo di 
e~à.: e la differe_a DOD 

venturosi. Trd. le ar
tiste invece nOn c'è 
la preferita: Sembra 
impossibUle, ma è
~osì: un po' tutte, 
a seconda del film : 
perchè in genere non 
ci sono tifosi per le 
dive o -i divi ma 
per il c inema' p uro 
e sempl ice. Molti i 
tifos i : a l c u n i in 
tanti a ll n i non 'han 
no mai mancato un 
film 

Voi li osservate da
vanti ai cartellon i 
che annunciano lo 

spettacolo, él nalizzando attentamente le 
fotografie, cercando di immaginare co
m(, il fdm sarà.. pregustando la gioia 
di vedhlo . . Poi .vanno, col fermo pro
pOSIt O. di eli vert:lrs i, contenti di poter 
dare il loro verdatto, anché se di.,. 
millesima mano , . content i di poter ap
pl~ udrre e se mal, d~ fisch Iare. E giac
che ;;ono compaesalU e amici del pro
pnetario, poi, le altre sere, all 'osteria, 
lhscu tono bonariamente, ma non non 
senza arguzia, la pellicola, Anche quan
do è scadente, non ne fanno però gran 
colpa al proprietario (lo chiainano tut
t'al più avaro): saU110 che non tutti: 
le uova SOn sempre fresche nè la. frut
ta di primissima. qualità. ' 

Divismo ? Miraggi? Follie. In campa
gna tutto questo non c ' è . 11 mondo 
cim'matografico è troppo lontano. Nìell
te divismi, n ieute adorazioni, nessuna 
smania di diventare divo o diva : mi
raggi che molti anni fa. turbavano 
anche in campagna le ragazze. Ora, 
invece, gli attori cillemaJografici si con
SIderano come personaggi fuori del 
mondo. I divi e le dive (anche se 
qualche giornale che arriva in campa
gna o che le ragazze più evolute com
perano nella. piccola. cittadina oltre Po 
offre indiscrezioni sulla loro vita pri~ 
, 'ata sono considerati creature inacco
stabili . ="ou c'è più l'interesse dei pri
mi tempi, quando « divo ", « diva " , 
l< stella H, erano parole e cose nnove 
ed eccita,-ano la fantasia di tante te
stoline suscitando desideri nutrendo 
illusioni, ' . 

Sia. permesso a chi scrive, di c itare 
sè stesso. Molti anni fa, venti per esser 
precisi, in un libro di novelle paesane 
che si intitolava « Consigli a Madlen » 
l'autore, '! una giovane che aveva ma
nifestato velleità cinematografiche, da
va, .tra l'altro , questi saggi consigh: 

- te che qui si parla di campa
gna Vffa e propria: l'espe.r'~enza è fat
ta, io c rpore vili, in un paese campe-

ch n n ha nè tranv-ic nè ferro
vie, l a. dire che risolta. meno per
DI5 degli altri centri, di QUella. cosa 
che si è con\'eouto chiamare civiltà 
con ann . . e connessi 

ASSO N E R 

« No, Madlen. Rimani li, nel tU(J 
piccolo pa.ese quieto, nella tua piccola 
casa, nella. c;:ameretta dove sol Ca5S(·t
tODe si allineano le boccette di profu
mo, vuote, e i libri che ti hanno fattll 
male, Bruc1a.li. quelli. Svesti le vI-sti 
belle che cuci COn mani sapienti, sv(.'Sti 
le ca.rnicte tenni e indossa. quelle ca
salinghe, odorose di b ucato, profumate 
di mazzolinì d'erbe di · la vauda. S.fi1.1. ti 
dalle bellissime gambe le calze dì !ieta 
e indossa quelle col punto rovescio: 
merti ancora gli zoccoletti come quan. 
do facevi la. sesta e lanciavi occhiate 
assassine ai giovanotti , e non bruciar
ti i capelli, che .. son tanto belli", 
No, Madlen, la....<:eia l'idea del cinema· 
tografo e della città. In città tu per
deresti la tua. freschezza di spiri~o e di 
corpo ... R esta nel paese del quale sei 
il fiore più bello, riprendi la tua. vita. 
d ' un tempo " . 

, Qu -to pubblico pme.ri.sce, prima 
di 1.u i drammi a forti tinte be 
\'llDlI() a .finir bene, Continua, ì:Ò.som
ma, nella predilezione già na ta col tea
tro, pci drammi passionali e vi lenti 
che si concludono naturalmenre col 
trionf della. giustizia e della virtù: Du
rante l spett:acol esprime in modo 
rumoroso la sua. approvazione o la sua 
indi~ne verso i personag~i buoni 
o catti , com in altri tempI « bec
cava." il tiranno del dramma. Le sce
ne mmov nti fann ancora piangere , 
e \' i vedet fanciulle donne, brave 
massaie, che sorprese dalla luce degli 
mterm r.zÌ col fazzoletto in man non 
i camo di na_ onder le lacrime: 

piangono anche gli uomini , specialmen
te i meno giovani ma hanno il pu
d re dei Toro sentimenti. 

engOll! , in seguito. i film torici 
e a\~turosi. n popolo è sempre un 
fauoollo dagli istinti primorruali; e, 
come. !iD t utti i fauciulli, l'a,'ventura. 
esercIta su lui un grande fascino. Il 
coraggiO, la bravura l'audacia attrag
~no sempre.' N li 'ama. inn~c.e quei 
~ leggeri e q u Ile commediole che 
gli de.finiscu senz'altro « sciocchezze " . 

I film, per intederci: c.he piacquero -
o almeno sembrava piacessero - al 
pubblico cittadino, sfornati freschi fre
scbi dopo il successo di qual uno ben 
azzeccato, ·tipo 'grdtaria fwÌ1 ,ata. 

!ali, pressapoco, le varie gradazioni 
d~ gusti. rurali, Si preferisce insomma 
pIangere che ridere. C'è un' eccezio
ne a queste regok: il film m u sical che 
la. parte a è. Es.."O piace moltissimo, 
~ è anzi 'unico genere di film che può 
npc~eTSi a.nch il giorno dopo: la do
me~ca la prima fu di sabato o , in 
casI ecc!!zionali, lunedi: il che signi
fi.ca, po1Chè quelli che · frequentano il 
~m'!ma., ~(' no st"!1Jpr(' le stesse perg1nf> , 
che es...<:e vedono il film due volte: co-

'i nor Direttore, ritorno con questa 
mia ad importunarvi onde iUustrare le 
mie personali idee su quel genC:I:e di 
sPettacolo teatrale non meglio definito 
cbc come rivista.. 

R~torD{) con la presente missiva, e , 
lOut!]e che io lo aggiunga, late an
cora una volta. benevolo verso la mia 
pro tta. paras tatale . l. no di questi 
giorni , dunque, spintO da una. certa. ' 
pratica d'ufficio , ho dovuto abbando
nare la mia dimora alpestre per feT
marmi alcune ore a Milano, Amo il 
teatro malgrado io non gli' abbia chie
sto mai nulla., e perciò quella sera, af-
1.hl ndo '.Ili ai po;icromi manifesti mu
rdli , e dopo pe(jjsseqne, arzigogolate 
ma sapienti. e necessarie cQn iderazionì 
di ordine economi , optai per il ge
nere rivistaiolo. La piccola lirica mi 
allettava, quel mercoledì di cui scrivo, 
con tre non disprezzabili appuntamen
ti . "'\l Lirico mi si offrivano - come 
avevo letto su « Film» - due ore di 
ampiresca e fata.legglante Wanda OsITi 

con contorno dì solleticante comicità 
dapportia.na; il Mediola.num mi invi
tava coi fregoliniani salti morrali di 
'uto Navarnni e con la lusinghiera 

anatomia. di Vera Rol; 1'0limpia sti
molava la mia savia curiosità col 
nome di un autore d'altri tcmpi: 
Manca. 

A vrei potuto cona:,dermi però a nche 
a svaghi più sostanziosi: aU'Odeon 
una commedia che mi garba alla let
tura., La donna nl«la; al N uovo, G il
berto Govi, che io 1!0n capl.SCo (n Il 

capisco niente: il vernacolo ligure. la 
ressa agli sportelli, la pag~ di cui si 
mormora, il passato il presentc e il 
futuro dell'attore: e non discuto ap
punto perch' non ca'pisco niente); al 
Puccini l'opera, della. quale mi ritengo 
sprovvi.~to d.i tutto, e congenitamente 
in a d:tt!fl. per apprezzarla; al Gerola
mo le marionette, onesto e non falli-

mentare divertimento ma. poco addiceil
tesi . alla Il?l3. precoce canizie. 

E fu cosi, ripeto, che scegliendo fior 
da fior sulla tavola lautamente im
bandira, ed eziandio etragono alle fal
laci sedUZioni delle ·triscie pubblicitarie 
I" delle appropriate definizioni dirPtto
riali sui rispettivi. lavori in program
ma (che mattacchloni quei direttori di 
teatri!). decisi per le quindici lire d ' in
gresso aU·Olimpìa. 

igOOr Direttore, il mio cuore oggi 
ancora esulta al ricomo dì q uel tardo 
po'mer;ggio proficuamente speso. Da 
dieci e forse più anni - tranne ciò 
che ci hanno fatto vedere e sentire Mi
chele Galdieri, Dino Falconi, Ramo, 
e qualche altro - abbiamo perduto il 
gusto della vera, autentica. genuina ri
vista. n nostro palato è ormai allenato , 
e viziato , dall'ibrido connubio che ci si 
allima.nnisee sotto il nome di rivista., e 
che altro non è, invece, se non del 
puro e semplice varit"tà (di cinquan
=ila o mezzo milione di lire pese 
per presenrarlo), nuU'altro che del va
rietà con tutte le carte in regola. 

Perchè la rivi.."Ùl - voglio agginn
gere - è assolutamente un'altra cosa. 

La rivista è una v icenda che co
mincia al primo quadro e finisce all' ul
timo - proprio com una com media, 
un film , un romanzo - , con . episodi. 
5cenette, casi, situazioni, trov atE>. di
vagazioni generiche, azioni coreografi
che e musiche intonati all'9Igomento, e 
legati da un .filo conduttore e semp re 
faceuti parte, per così dire, del tem a 
impostato all ' aprirsi del sipario. 

La ri\'i~ta quindi non abbisogna che 
in minima misura. - al contrario degli 
spettacoli che, intanto, vediamo da. d ue 
lu-tn sulle nostre scene - di sfarzoso 
apparato, di « at-trazioui II int-Prnazio-

nali, di divi del microfono o della 
i:n~~chietta., di fondali sesqnipedali o 
stihzzati o surrealisrici di « numeri II 

da. caffè concerto, di véntiquatuo bal
lenne con J"ombelico in libertà (la col
pa dell ' ombelico risale però unicamen_ 
te ad Aristotele, che nella sua Poetica 
decantò la pubblica nudità femminile; 
e al cronista Plutarco , quando scrive, . 
a . proposito delle vergini ignude per le 
Vle di Sparta, protese nello sforzo della 
C<;lTSa. a picdJ e della lotta, presentc 
L,c urgo , che « il p ubblico pudore ga
rantivak dall ' indecenza ll; e poi anche 
a Pra!isitele, a Pietro Paolo Rubens 
ed alla povera e cara. lsa Bluetie!). 

La rivista può essere scintillante di 
spirito. può contener.e fiu mi di umori
!imo, può avere una trama più o meno 
peregnna, può spa.ziarc nella satira., 
nella caricatura, nella parodia, nel 
grottesco, ma deve correre ad ogni mo
do ,su ·due ""6inari che non portino 
fuon strada deve avere nna coucate
nazione di 'fa tti, deve procedere con 
un priJOlc!PÌ<? e nna. fine logici, chiari, 
ca..tegon ci nspetto al concetto ispira.
tore del la.voro, e con sistere d ' una ÌJÌa
teria formatrice sviluppata nel m ondo 
fantastico creato dal fosforo dell 'auto_ 
~, e fondere la buffoneIÌ<l. e iI gran
d IOSO, q sentimentale e l'eroico, il li
TlCO e I attuale, E dev e essere innanzi 
tutto dilettevole perch , teatro al cen to 
per cent<;> com'è, essa non sfugge ad 
una massIma generale di Molière: .( Più 
c!te commuovere, è necessario diver
nre )). 
. Si~or Diret;t0r~, a. me è 'piaciuta 
infinitamente l ultima fatica di Man
ca, che ha per titolo Tl'tti pru:zi d'a
m~re. Mi S?n? realmente ricreato per
che ho a.5SlStlto ad :una (( era II rivi
sta, di quelle clle s i facevano nei fe-

Oggi questi consigli sarebbero fuori 
di luogo. Nessuna virtù, in paese, è 
pericolantI' per il cinema, n('SSun mi
raggio cinematografico attrae le donzel
le indigene , 

Vanno al cinema, s i fan far la corte 
dai ragazzi, ne escano commentando il 
film: lui lei e gli altri. Sanno che queL 
la vicenda non ha alcun addentellato 
COn la loro realtà e la considerano co
me un sogno, nna. commedia. Se ne 
~rvono per insaporare l<!- vita di ogni 
gtOillO, senza tuttavia. inacidirla con 
sogni assurdi e desiderii impossibili. 

Non è escluso che qualche adolescen
te - maschio o feminina - si addor
menti pensando a Un certo viso, a cer
ti occhi , a certe frasi appassionate. 

La vita, poi , riprende, coi suoi. im
pegni, i lavori, le cure sino alla pros
sima parentesi cinematografica del sa
bato e della domenica. 

'E poi, daccapo. 

Giannett-o BongioT3uni 

lici tempi della Tu,-lt'pineide, di Maz
zucato, di Carlo 'eneziani . di Rocco 
Gal<;lieri., d~ ~and.rioo, di Ripp, di Bel 
Ami, di FIonta, di Carbone, di Che
rubmi, di Marchionne, e probabilmen
t e a nche in quelli - come Ndli Man_ 
gioi, Bracchi. Dansi , D'Anzi e éompa
gni potreobero con rapillosa ùot trina 
insegnarmi - di Aris tofane, clelI'antica. 
commedia dorica della co rnml·ùia. at
tica., di Menandro, di P ;auw , eccetera. 

Signor Direttore, perdonatl:rrll: mer_ 
coledì sera. ho trovato al teatro Olim
pia, insieme aì miei lIC ' fl dimenticabili 
vent'anni, un v<:-cchio (. perduto amo
re: la rivista fatta con (lignità, buon 
gUSto l'' intellige nza. E. 11(' gioisco, 

p. e. c. .·l.l.c .... s •• Spine lli 

-

I<: 
(-

.0 

L 
t-
" 



'PAGINA QUATTRO 

(La SCdla l'a.ppre- ORSA MAGGIORE 
di vani (' i tdefu

senta un cmnerino 
di teatro, Artisti
ch" ehiaz::;.: di 1n.14-
fa. sull,' pareti; 1U/.a 

la lJ1 pada a·Noccata 
di1'efta?Jl.t'llti' a.Ua 
freccia d {! Il a con 
duttura : una sedia 
spogliata 1!<,U'allgo

BENE · GLI 
ni , le spade e le 
s u ppellettili: e si 
t rova da Qua le par
te del palcoscellico 
meglio c .) nvenga i 
pe rsonaggi bacia rsi 
" ammazzarsi ... Ca, 
pito' 

INTRUSO - Co
me d'ev'essere bello tutto ciò ... 

ALTR 
lo di dès tra.; u.n n.{f.;giJLOso pOl' faca
ti-no Il s,zl1ist'ra,· nel 1Jl,t'::::;O un ta1'olo 
COI! il piano rh,t'stilo dà 1m n1anif,?sto 
pubblicital'io . Sul ta,'o lo, '/11/. grosso 
baul,' . Sulla -" ,dia, .",. illtru.so che 
fu.ma,) 

INTR U SO (f uma <! OSS(,r7 '.? con 
intc"j'es .)~i? d-tic 1Hi!lepù'di a spasso s,' f 
lo il soffitto). 

(Colpi di tosse) . 
INTRU SO (Si scuote, sorp;?so ) -

Chi è? 
BAULE - lo, io .. . 
IN T R U SO (1H<,r,J'i'iglia to) 

chi ' 
lo, 

BAULE - l o baule, no' Chi ha 
da essere ? Con tutto Quel fumo ... 
(pa usa). Popolare, o mi sbagli o? 

INT RUSO (ancora tl'asecolalo ) -
E h ? .. Che cosa? 

BAULE - ivIa la s igaretta, diami
n e ! Sto parlando ·della tua sigaretta. 

INTR U SO - Veramente ... io l' ho 
comprata per <, N az ion a le » . M a chi 
é . che parla? 

BAULE - E dàgliela . Te l'ho det
to : sono io. E non fa rmi quella fa c
cia, adesso. Credete d 'essere voi soli 
a parlare? T u tti, anima li, pian te, og
getti hanno una voce, Con la diffe
renza che noi, almeno, Quasi sempre 
abbiamo l' intell igenza d i starcene z it 
ti. Mentre " oialtri .. . be', lasciamo a n 
dare. 

INTRUSO - E a llo ra per ché ti 
sei messo a disc orrere, adesso' 

BAU LE - S on venti minuti che 
a spetti; e m 'hai fa t to pena. E poi 
vorrei ;: rega rti di smetterla di fu ma
re quella roba. Mi farai mo r ire tutt'i 
gli scarafaggi del camerino. Quello 
110n è ta bacco : Q uello è, .. 

11 -TRLiSO - Caro mio, di Questi 
tempi ... 

BAULE - Aspetti forse l'ammini, 
stratol 'e della compa~nia di Renzo 
Ricci? 

INTRUSO - Sì. 
BAULE - Hai v ogl ia. Gli ammi, 

nistrate, ri delle compagnie di prosa 
sono d",i personaggi importanti, cooòa 
credi? Non per niente sono qua io. 
Adesso lui :"ta magari a so r ridere d
l'impresario del tea tro . dopo che lo 
ha stramaledetto per !a sporcizia di 
Questi sta nzini, e magari gli dice : 
« Sapete ? Graziosissimi, i vostri ca
merini » . Eh, lo conosco bene, io. 
D'altro canto è il mestiere. Inchini, 
complimenti, sor risi ... « Una poltro
n a, un palco in omaggio? Ma certa
m ente! ». E la visita di circostanza 
ai critico del giorna le: « Maestro, 
quale onore per noi la vostra presen
za/ lO . E quello, m ag a ri , dopo, con
fo nde i n omi degli interpreti come 
ha fatto l 'ultima v olta e cita, a l so
l}to, quelli che non erano nemmeno 
til scen a. 

INTRLi SO - Eh, la critica! .. . . 
BAULE - A.ppunto. E, Quando v a 

~U l l0 bene, dice: '< Bene gli altri» e 
Duona. notte. Ma gli a ltr i chi' I g-e
n enci ~ Mal un elogio, ponia m o. al 
d irettore di scena. all' o r ganizzarore 
dello spettacolo, all'architetto sceno
tCCl1lCO, a l suggeritore, a ll' a mmini
sl / alore, a m e! 

INTRUSO - Beh, Qualche volta i 
pI' imi sono ci t::t ti , siamo sinceri, Ma 
tu, scusa, che c'entri ? 
__ BAULE - C'entro, c'en tro, e come! 
v Olaltn andate in tea t ro vi commuo
vete, v i divertite; poi b~ttete le ma
ni , gridate : « B ravo Questo! B rava 
quell a! » e mica j)ensate che c i siamo 

. anche noi, che - anzi - se non ci 
fossimo noi, .. 

. INTR USO - Be', via non esage
[lam o, U n grande attore è semp re 
un grande attore, e u n m acchinista ... 

BAULE - D 'a ccor do, Ma la l'a\?
pl'esentazlOne è una somma d i cont n 
b uti, di accorgimenti di ansi" di 
prepa rativi, d i p rove,' d i sacri fi~i a 
CUI concor rono t utt i ind istintamente. 
Lo sai com 'è htta, lo Sai com e vive 
un a compagnia d i prosa, come s i 
sposta - nom ade car ovana d 'art ist i 
con il biglietto a rid uzion e -, com e 
gode e soffre, eternam en te in a ltale
n a. fra. il ~acro fu oc.o dell 'a rte e gli 
spIffe rI de l fines trIl1l ch e non ch iu
dono , in r issa col sonno, le prove 
gli o ra ri , il bagag l io ch e non a rriv a: 
la « part!'!» che ~on soddisfa, il pepe 
delle solite m a ldiCenze e il sale dell e 
note d 'albergo? Ci h a i mai pensato? 

INTRUSO - Ma, vera m ente .. . 
B A U LE - Ora ti spiego io. lo che 

so tutto. P erchè Qui dent ro, c'è, ca
ta logato, tutto ci ò · ch e r iguarda la 
compagnia , V ita e m ir acol i. Potrei 
di n i Quel che guad agna per sera il 
p l'imo atto re, chi h a ch iesto a n tic ipi 
al capocom ico e per quale somma ed 
anche p er Qual motivo ... 

INT R USO - Ma g ua rd a ch e o re
sunzione ! 

BAULE - Non ci credi' Caro mio, 
sta bene attento. Gira un po', pe r pia
cere, Questa chiavetta. Abbassa il co
oeI'Chio : rima ne orizzontale. E ccomi , 
d a 1..>u ule, tra3format ':J in scri"ania. 
Vedi tutti Questi scompa rti' Vedi 
tuttI q uesti fog-li ? T u tti Quest i regi
stri ? Ti p esent;) la compagn ia di 
prosa di R en zo R icci. 

INTRUSO - Ah, piace re. 
BÀ ULE - Siamo in trentasette. lo. 

diciotto al tist i, il capocomico. il sug
ger ito re, dieci c':Jmponenti il pe rso
nale tecnico e sei « code » . 

INTRU SO - Code' E che cosa 
50/>.0 ? 

BA ULE - Persone che seguono la 
compagn ia senza appartenervi, igno
rante che non sei altro. ?l,f ogl i di at
t ori, vecchie madri, e che so io. G li 
at tori li conoscon o tutti , più o me
no, e non parliamo - naturalmente 
- dei principa li, ma gli a ltri ? lo e 
Gianni Ghedra tti ( i i r appresentante 
della compagnia) per esempio, che 
teniamo su la bal'acca, che prep:tria
mo le piazze, i contntti, i viaggi, le 
combinazioni ... Siamo insieme dal 
1924. lo sai ? Ghedratti, alìora,' face"u 
il pilota, ed io ~u;.todivo le ;;ue tute 
d i volo. Poi, dopo ci n q ue ~nni, Quel
lo smise di " olare e si diede - " per 
caso ", d ice lui - all'arte. Stemmo in 
giro due anni , poi ci conyincemm 
che ci conveniva a ltro indirizzo. Co
sì il mio a m ico fu segretario: segre
tario di Armand.:> Falconi, ed io ebbi 
le prime caselle interne, Dopo cin
q ue anni lasciammo la compagnia, 
e il mio amico. divenne " rapp resen
tante " o capocomico, come si diceva 
un a volta, della compagnia di Rellzo 
R icci . S iamo in5i-::me, così, da sei an
ni. Tutto Quest0 è importante:" spiega 
le altre mie caselle ·interne, e giustih
ca Questo spazio . per esempio , la
sciat0 ai « borderò » . 

INTRUSO - Ai...? 
BAULE - « Borderò ». Sono i con

ti di cassa sul riscontro dei biglietti 
"enduti, sommati in uno speciale 
mod ulo. Una volta Qu esto m odulo si 
chiamava, alla francese. « borderau " , 
ma la parola straniera è stata m odi
ficata dai nostr i puristi ufficiali con 
raffinatissimo acume, In buon ita
liano, adesso, non si dice più « oor
derau » m a " borderò » . Hai ca pito 
bene ? 

INTRU SO - Ho capito. 
BAULE - Adesso ti spiego, a ll.:>ra, 

che cosa è Questo « personale tecni 
co » di cui nessun critico. scrivendo 

d i #;ecu &-.uiui 

'" bene gli a ltri », tiene co n to nem 
m e no per sentito dire. Un a mmini 
~t rata re, un segretario, un direttore 
di ~cen a, un architetto scenotecnico. 
un trova ro b e, quattr,) macch inisti , 
una sarta: preziosissimi coll a borato
ri dell'o pera d 'arte teatrale, 

INTRUSO - Va bene , " a bene .. . 
BAULE - Asoetta. E sai tu che 

cosa significhi spostare 
gnia da un p a ll ' 
nisol a , da, 
(, pi azza » 
g a to o P' r ,,_ ''''l 

un a 

una ci t tà non è mai il p.rimo rap
presentato nella succes~i"a' 

I2\lTRllSO - Beh, mi pare che ... 
B AuLE - La tecnica, la tecnica, 

Non è possi bil e :"m ontare stanotte, 
poni a m o. a Venez ia il materiale sce
nico del R e L'ar per fa rlo ritro"are 
bell 'e pron to domani sera sopra un 
palcoscenico di Milan o. Se tu cono
' cessi la tragedia della " con dotta ... 

I.:.lTR SO - :f: un'opera del reper
tO rio? 

BAULE - Press'a poco, Ma che 
non v iene rappresentata sulle r iba l
te. Pensa : circa duecento Quintali di 
materiale da raccogliere e da 5po~ ta
re , specie di Questi tempi, da un tea-

STBON~ATUBE 

t r o all'altro d'Italia. Da tre a Quat
t ro car ri ferro, 'iari di roba. Materia
le di scena, at trezz i~ co s tumi , " spez
zati ,- : e aggiungici il bagaglio per
sonale degli atto r i. moltissimi dei 
Qu ali hann'c) tutta la loro casa, le me
morie e le g io ie, i ninn o li e i libri 
preferiti dentro poche valigie . Figu ' 
rati che cosa voglia dire la « condot 
ta >- di Questi temp i, con i pochi tre
n i c he a nco ra ginno, e con i "i aggi 
che si fanno tra ]e maceri e. Sono ben 
poche le compag!lie ch e h a nn o il co
ragglO di porta re il d o n o dell ' a rte 
scenica ai pubb lici n az iona li così 
scon,'olt i e così p r ov a ti dalla d lll'ezz a 
de i tem Lli . a d ist:-arli ed a sollevarli 
un po', e a rammentare lo ro che bi
sogna a vere oggi più che mai fed e 
n ei \'alori sp iritua li dell 'esistenza. 

tNTRL:S O - Tu mi piaci, vecchio 
Non s i direbbe ch e da una te~ta 

legno come la tua posson o uscire 
pensierini così sensati . E dimmi 

po': com'è che viene praticamen-
m essa su un a commedia' 

BAULE - La sceglie, la accetta (. 
« riduce >- il direttore a rtistico 

compagnia, c ioè Renzo Ricc i, 
ha diritto di \rita e di m orte 

repertor io delle raìlpresentazioni , 
cui è - o ltre che principa le atto, 

re - a nche regista, Novità od esu
mazion i , ci pensa ' lui. Poi dice a Ghe
dI'atti: " M e ttiamo su q.u.esta, ?\li oc
corro n o ;<cene così e così , effetti di 
luce così e così, mobili così e cosi » , 

Ghedralti fa il conto di Quel che vie
ne a costare, a mmattisce a pensare, 
dove m ai potrà trovare centocin quan
ta metri di stoffa azzu r ra , e fa lavo
rare l'architetto scenico per i boz
zett i. Da Quelli , Quindi, si ricaveran
n o le scene, Ed e.::.~o i macchinisti a 
preparare sostegni e praticabili , e ad ' 
attaccar tela e colore, mentre il di
rettore di scena va in giro ·per le 
botteghe dei m o bilieri o per Quelle 
degli antiquari a cercare ciò c he gli 
occorre, e il trova robe s'arrabatta in 
giro a pescare un para lume che de"e 
essere esattamen te in ,un certo m odo 
e non d i"er50, Inté'.nto la compagnia 
m ette in prova il lavo ro . Il s uggeri
tore p u ò, adesso. rimanersene sul 
paìcoscenico , sopra un a sedi a, co n il 
copione sulle ginocchia. Poco a poco 
i per"onaggi nascon o, )' ivo no, pren 
dono rilievo. e la , 'i sione si amall'!:a
ma , si fonde, si contrasta nei neces
sarI effet ti e m oti,·i. Si immaginano, 
dapprincipio. le ;-lorte e le scrivanie, 

102. -LE AMICHE DELLE MOGLI 
T nomi e i f<J.tti citati ÌI q/I,' 
sta rubric{~ SOHO .pur<l m ellte 
fantastici . Qualsiasi rife.ri1/l""
lo a pe1'Sone reali è occasionale . 

Nel film Il dia.mante luro accade 
questo. Una moglie ha un 'amica : l'a
mica ha u n amante; l'amante h a una 
penna. Naturalmente, chi ha una 
penna scrive ; nat u r a lmente chi ha 
u na pen n a e, per giunta, una donna, 
scrive d 'amore. Non basta. La 'mogiié 
custodisce le letter e amorose ricevu
te dall'amica. Non è tutto, La m o
glie m uore, e il vedovo, trovate le ' 
lettere , comincia a sospettare: « ell a 
m i ingannava! ella mi inganna a! » . 
Conclus ione: una !u nga serie d i equi ~ 
VOCI, dI g uai e d I p u nti esclamativi. 

Non è la prima volta - sch e rmo e 
ribalta -:- che l'a mica d i una m oglie 
<lIst n blllsce, n ella fa mig lia dell a mo
g lie, ~ p iù violen ti disp iaceri. La si n 
gola n tà dei sog gett is ti non scherza : 
per cui , vedrete, il fatto continuerà 
ad attrarre p iù d i u n cer vello · in ven
t ivo. Colpa de~li a m ici o colpa de lk 
amIch ~, è destlIlO - destino sceni co 
e 'pel h colare - c he un corno dome
stIco, vero o im magi na r io, spu n ti 
Ee!llp re. Crede, un m a r i to o una mo
ghe, nello scam pa to pericolo? Ebbe
ne: vana illusione, Teatro e cinema 
provv~dono a lle corn a postu me: con 
un m isterIOSO pacchetto di epistoiè 
« da b ruc ia re» , 

Comoda scusa, n ei rom an z i n e i 
draI1? mi e nei fi lm , le epistOle' c' da 
bru~Iare » . O non potrebbe bruciarle 
SUbItO! le epIstol e, ch i, m asch io o 
.fen~m I na, ha un segreto da m a n cia l' 
1Il ~ene re? Vana s peranza . Chi, ma
schIO o femmi n a , h a un segreto da 
t rasmetter~ a lla fia m ma non può far 
a meno dI Impor tu nan, g li ered i : i 

d i 

Quali, inutile di re, rispettan o la rigo
rosa volon tà del defu nto, o della de
f un ta, con immediate, irrequiete, per-
fide, corali lettu re. ero c he l'espe-" 
rienza con s ig lia, per v ia delle lettu
re ... In -omma: E il 

romanzo o i l d r a mma o il film ha 
luogO, 

Ne! Diamanti' ni'ro, dunque, una 
mogh e h a un'a m Ica. Un'ami ca che 
n on ten ta - Ca ~? numero un o - d i 
sed u r re Il m a n to (dell a mogli e) ' 
un 'am ica c he n on p:t lesa - caso n ti~ 

me/'o due - al marito (della moglie) 
i sotterfugi pa3sionali della moglie: 
un 'a mica che non s i innamora - ca:3O 
numero tre - del figli o nato dalla 
m o glie e dal m ar ito ; un'amica che 
non d à l'avvio, per riva lità - caso 
n umero quattro -, al più torbido 
pettegolezzo: no: l 'amica, stavolta -
caso. numero cinque -, affida alla 
mogh e un'ampia ~ac.colta maschile di 
sfoghi. idill! aci , E la moglie, all'im
provvlS<?, SI spenge (notate, vi pre
g.o, la h nezza: si spenge) ; e il ma
nto, scoperta la raccolta .. . 

Dobbiamo a Luigi Pir 'andello un'a
m IC~ delle moglie affettuosa, leale, 
serVIZievole, discreta - caso numero 
sei '-, un'amica, ~enza dubbio, ra ra , 
Ma.nemmeno Maria T o losan i è, ne l
le Iarrll g l/ e <i e ll e mogli . fonte di le
tI ZIa. a n z i : Maria T o losani ca{{io
na, !n" o lontar ia, un d e litto. 
, ~e~chè gi u d icata da un rece~sore 

hlllSSIIl10, ." una tragedia tremenda
m ente spIrItuale », a ,me L'amica del
le 11l0Kii. non garba ;. aggiungerò, 
c~n sfaCCIata m odest ia, che, per me, 
L a11lKa dellp 'mogl i non è 4C u n 'ope
ra teatrale e filo sofica perfettamen te 
realizzata " ma .. , Abbiate pazienza: 
le brutte commedie le scriveva an 
c he Pi.!·a !lde llo: e con ragione, 

lo d i ffId~, p~r pr i n.c i p~o, degl i au
tOri sf<?~lh dI bruttI d Ia loghi <) di 
coml?oSlzlO1lI fa ll ite. Di bru tti dia
loghI , S h.akespea re, mettiamo, è pro
d i,g o., E Il Dtspetto amoroso di Mo
Irere . e Ibse.n ? e S haw? C redetemi : 
una co::nmed la s hagliata , o insign ifi.
cante, e un lu sso che Nicola M a nza 
fI, m ettiamo, n011 dovI'eb he conce 
de rs I. 

P i randell o, in vecp., potev a: e la 

BA ULE - Mi ca tan to. Dietro Que
sta gioia d 'essere e di donare si n a 
s cò ndono tante amarezze... I nostri 
attori sono pagati a bbastan za ben e, 
aù esem p io : nn di Questi tempi , con 
r impen'ersare della borsa nera, ci 
vu ole ben altro. lo lo dico sempre a 
G hed r atti che bisogne rebbe tirar su 
i prezzi dei bi~diett i , ma lui non se 
l.1 sente. Dice che b isogna stare nel
l'onest{). Ed io ribatto che i cinem a
togralÌ., in proporzion e. .. E lui ri
spo nde che il cinema non lo r iguarda. 
M a h l ... 

l :-.JTR U SO - Q u anto viene a co-
3tare la compagnia' 

BAl LE - Beh, a occhio e croce, 
dalle rlod ici alle tredici mila lire al 
giorno, senza contare le spese per gli 
allestimenti sceni i . Le pal'!:he secon
lo costume dovr':!bbero essere fatte" 

<)gni cinque oppure dieci giorni : noi 
abbiamo presa una \'la di mezzo : 
fa ciamo a settim:ll1a. [j Signore Id
dio non paga sempre di sabato, noi 
- in , 'ec.e - paghiamo regolarmente 
di d o menica ... \' u o i , 'edere la conta
bilità' È tenuta in o rdine, sai ... 

I?( TR ' SO - Per carità: non ci ho 
m a i cap ito niente. Dimmi invece 
un ' a lt ra co a: il repertorio rima
n e sem pre Quello, pe r tutta la. sta· 
gione> 

BAULE - Oh, D io : le opere prin
cipali sì. ?\Ia poi si tien conto dei 
particolari gusti delle varie piazze, 
e allora si gioca un po' sulle p refe
renze. S ::. i : è il loggio ne Quello che 
spiega e giustifica i · uccessi o gli 
insuccessi , D'accordo. che c è sempre 
un ~ imponderabile ,. di mezzo, e che 
Qualche volta ogni previsione viene 
capovolta (credi a me che san prati 
co di Queste cose: chi apirà Yera
mente il teatro ha a ncora da na e
re), m a in~omma .. , Per esempio a. 
\: enezia hanno un ~usto matto per 
I « classici ,,; a ~lilano propendono 
per i la,'ori semplici, sostanzio i, de
nniti, sprovvisti di 'ottil izzazioni 
esotiche o tra5cendenti; a Genova 
sono un po' difficili , in genere, per 
Il teatro che è " ,pesa superflua ,. e 
Qua,-I ,'izio, ma in fin dei conti ci 
stanno: a Bologna son o intelligent i, 

o rdialoni, entusiasti' a F ire n ze bi
sogna fare i conti con il enso iro
nico di Quei sottilissimi intenditori .. , 
Ecco, secondo m e, il p ubblico p iù 
l'affIllato, p iù comprensivo, più ade
r ente alle eventuali capziosi tà d ' un 
la,'oro che esuli dalle solite costru
ziOni psicolo!!:iche è Quello romano, 
checchè se ne d ica e pen i .. , 

L. TRU O - E Questo rumore che 
cos'è, scusa:> 

BA 'LE - Quaie rumore? Fammi 
sentir e.' .. Ah. sì. Applau~i: non senti ? 
È finito l 'atto, Senti che roba: vien 
giù il teatro, :"ta era,.. Pensa che 
Questi battimani dovrebbero es ere 
a nche per me: semp-re ingiustizie, E 
Il critico, domattina, sC I'iverà: c be
ne gli alt r i ,. . ~1ai che uno dica c be
ne il bau le dei regi tri della comp;:' 
gnia ,.. 1 

( F<.UlIIore di passi ,~el corridoio.) 
BA 'LE ( p,.ecipitoso ) iene il 

pad ro n e , Chiudimi svelto, E, atten
zione, ... io non ho detto nulla, eh. 
Intesi ' 

LeO D Comiai 

Giara, l'Tmbl'cille, Trovarsi , Come tu 
mi 1'uoi, 'QuaI/d f) si è qualcun.o , L'a
mica d"Up mogli ... Forse, a nche Liolà, 
eh si: abbi a te pazienza: io non 'op
(lorto LlOlà. i o;orprepde? Capisco. 
Sorridete con acuta ironia? Capis.:o. 
Mormorate che non capisco Pi ran
dello? I n tend o, m a. non mi c ruccio. 
Che volete : se fossi un critico im
portante sarei. 'leI' m e rito del mio 
non capire, in' o ttima còmpagnia. 
Non sempre il B a retti comprese ; ep
pure .. , rl)n sempre il De Sanctis 
compre~e; eppure .. , Non . empre Mar
co Prag~ c0'!ll?rèse ; eppure... Cre
deteml: I CrItICI che capisco no tutto 
con taf'O poco. 

A ogni modo, le amiche delle mo
gI i mi hanno sempre - schermo e 
rI ba lt a - dato fastirlio, Donnette 
malaugurose e prive di fan tasia, La 
moglIe esce : e l' amic~ e il marito ... 
O la mogli e ha un amante: e l'ami
ca, dopo aver, p o rtato il lum e, rac
con ta al marIto c he ... O , c me nel 
I;hanll1:nte . n 1'1'0 , l'amica, l'am ante 
~n~:m l,l dla '!la nte : l'a mante), la m{)
Idle , l, m a nto e le lette re .. . 

MOI ~le: m~gl i) - uh meglio -
pe r no! DOverI uomini l 'amica d i un 
marIto, 1...<: amiche d e i mariti, qual
che vo lta. co. tan l) meno. 

T a harrlne 
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PAGINA CINQUE 

Nella J) i c c o I a 
~r)iaggia riminese 
d Ila (/Uale fui ospi 
te nel luglio dci 
IQ-tJ, la prima voce 
a.d accogliermi al
l'arrivo (tramonta
va il !'ole, i tavoli 
dell. ' birrerie a n 
davano animando~ i 
di gente abbronzata (; scamici,lta 
in cerca cii una boccata d'arid c!o
po il prJnzo) fu « La canzone d el 
bosco lO , cantata, anzi urlata, dall d 
radio di un caffè. Un caffè pos to di 
fronte al mio albergo. 

Una bella ca nzone, senza dubbio, 
eh mi (;itde subito allegria c buon 
umore. L ' indomani sera la canzone 
fu ripetuta e mI;: ne compia Qui. Co
~i per a ltre volte. Il radiogrammo. 
fono di Quel ca i~ pareva avesse un 
debole per Bcchi e per il bosco. Or · 
mai Quella s trada dal nome cono
!>Ciuto ~olo da lui, ma non da lei, 
Quella trada d ·~ l cuore dove nasce 
l'amore, ci era entrata talmente in 
testa che e la 'entivamo addosso 
appena alzati, a colazione, a ll'ora 
del bagno e della cena. Ritmava il 
pa~ o dei nos tri zoccoletti rossi, s' in-
inuava nel moto regolare deJle nrac

eia nel nuoto, n a "ceva spontanea fra 
le no tre labbra, e fra Quelle, del re-
to, dei nostri conoscenti. Che co a 

zufolava quel <;ignore rio, dagli 
occhiali c lor caramella d'orzo, pas
~giando sulla - piaggia? La c can
zone del bosco lO . Che cosa cantare1-
la a la signorina in prendisole a ri
ghe blu , di ~ tesa :ulla sdraio, con la 
faccia unta? La " canzone del bo-

o lO. Che cosa.. . 'i, insomma, l'ave
t capito, anche perchè, verosimil 
mente, ne :iete ·tati succubi anche 
voi. Da quando i nost:-i schermi han
no proiettato FlIf!a a du voci, le 
due canzoni di Questo film, ma pe-
ialmente " la strada del bosco ,. , mi

sero in fuga tutte le al tre canzoni 
in giro e in voga, per padroneg
giare da le e imorontare di è tut
ta un'estate. Perchè neanche Quan
do le prime noti~ie doloro e giunse
ro ad curar :tnche il sole, le ra
dio tacquero. ~ni sera atta cavano 
• La canzon del bosco lO. Ed es a, 
com tutto, aveva perduto il suo 
tono dtegr, 'er fatta un poco fu 
nerea e melopeic;l. Comunque, resi-

teva, impa,'ida, ~i ripeteva, ostina
ta, offerta, richiesta, con la voce for
te e ormai mon')tona di Bechi, ') 
con Quel/a dei suoi imitatori. 

Le canzoni da film iniziar no il 
I ro regn al tcm: o del primo film 
parlaro. Che, QU;bi per una divina
zi ne, 'intitolava L CanZ01 e del
l'amor . 

II prime: film .;;onoro, la prima 
canzone da film. Ricordate. .. «solo 
per te, LuciJ ... ,. La antò tutt::t 
rItalia. ol'ero, film t; canz ne, il 
!"U ces in_ieme. E che _ucce so! 
E, in Quanto alle canzoni, continua
rono a regnare, allegre, invincibili, 
indisturbate e da tutti gradite, o 
qua:;i. 

Quando la radi.:> annunzia • Can
zoni da film ", anche la voce deì· 
J'annunziatrice diventa più leggera 

pii: allegra, e l'uditorio, poi, i 
prepara sorridendo a una scorpaccia
ta di ar,zoni predilette: le canzoni 
già ud ite nel film, riudite al varie
t ' , divenuto ormai il portavoce del 
cinematogra o. ricantate o zufolate 
per COnto proprio, nel tentativo di 
afferrare e inchiodare il moti vetto 
fuggente. Il quale, _e proprio è tan

to bello, si c nqui ta e si ferma con 
un di co per il !'adiogrammofono. 
Poveri vicini n. 

Cambiano le epoche, cambiano le 
abitudini, cambiano le idee, ma non 
cambia la predilezione per le can
zoni da film. Come diceva Petr.)lini 
~ ... ma l'amor mio non muo r Q 

J co
~ì non muoiono neanche le canzoni 
da film. O meglio m 'Jrta una, ne 
nasO e un'altra, subito, anzi due, t re. 
quattro. Dimenticato il " Valz r del 
buon umor ,. di Lilia Si lvi, giran
dola d allegria di sorrisi, so!se, 
con la stessa voce deBa nostra Sim
patica attrice, la canzone della Bi
sb .. tico dOfflata che ancor oggi , e 
"J)e ,.risentiamo con piacere da 
Qual iasi fonte. 

Canzoni gaie, queste, che na,;cono, 
SCoppiano e s'alzano al cielo come 
razz.i e ome essi dileguano, in mi.1le 
stelhne colorate, discendono e muOlo
nu. Canzoni piene di vita e di pepe, 
a cui la prima della serie, « Papri
ka ,., diede l'anima e il tono. 

Poi d furono le anzoni m alinco
niche, grevi di 'ospiri e di rimpian
ti, cantate 01 singhiozzo in gola e 
I lagrime nella coda dell'occhio; le 
invocazioni al vento perchè ci por
ta,,;~e via cpn sè; qucile all'amore per
ch~ ci porta se tante, ma tante rose: 
le malinconia di un cuore senza pa
. : la d is perazione di trovarsi sen

Li! una d nna. eccetera, eccetera. 
.\la queste canzoni ~erie e malinco

ni h ebbero firme illustri. Tenori 
di gran fama furono chiamati a lan
~ ia rle dallo sch<!rmo nel mondo. E 
il successo fu immancabile. C'era da 
dubitarn ? 

IL CINEMATOGRA.FO E LA. FOLLA. Com icità e can

ZONI . DA FILM 
zoni. Buon umore 
in chiave di sol, av
venture in scala se
mitonata terminan
te sulla vetta del 
d ivertimento, della 
risata e del do di 
petto del tenore ce
lebre. Sem Inò la scoperta di un Jiloll c 

d 'oro, di una miniera . di una cornu
cup ia. La canzoncina', anchc scema, 
cantata da un t enore, da un baritono 
da un "opra no di vagl ia, ilcQuistav~ 
valore automaticamente, faceva pre-
1-.a sul pubbli co, diventava celebre e 
faceva diventar cdebre il film in 
Quattro e quatt' tto. Perbacco, che 
bazza. 

Così i film cantati si decuplicarono 
e si centuplicarono. i lasciò cantare 
il cuore, Napoli, l'amore, la giovinez
za, il cielo e il mare, i ciottoli delle 
strade e le platee <':i ogni ci ttà e pae
se. Tutti ca ntavano, tutti volevano 
cantare, tutti avevano voglia, anzi 
tanta voglia di cantare. ' 

na canzoncina, o canzonetta, o 
romanza, inserita in un film, come un 
tiore in un occhiello, nOn bastava 
più. Ci voleva~1O i fiori a mazzi, a 
ceste, a ser re mtere, e senza paura 
d·asfissia. 

I film diventarono programmi di 
canzoni, canzoni a tutto spiano, Quat
tro cinque, dieci, e magari ripetute 
nel corso della vicenda. Canzoni in 
barca, canzoni sotto la luna , ca nzoni 
appena alzati, canzoni per la strada, 
canzoni al pianoforte, sul paicosce
nico, o dava nti al microfono. Can
zon i, insomma, su tutta la linea . Can
zoni, e Ilon miliardi, che follia. I 
miliardi, e mai, ,"erranno dopo. Le 

-UlJzoni ne ono il bacilIo migli o re. 
E all 'ultima cena, come se il 'ci

nema si fo 'se trasformato, nè più nè 
meno che in varietà o in circo eque
~t re, tutti gl i a ttori davanti la mac
china da pre a, cantano: Rabagliati 
(o Tagliavini. o Campanini, o la 
GeUi, o Macario) in testa , con a lle
gria t ravolgente, t utti cantano la can 
zone che ti ritroverai, o rmai , irri 
media bilmente, tra i denti e sotto i 
tacchi, fra i pensieri più gravi e nei 
momenti p iù patetici, appena alzato 
a l mattino e fra la folla dei tram. 
C"he ti ri_entirai lanciare, come una 
palla, dal g a rzone ciclista e dagli stu
denti che "cono di scuola dalla ~er
va che 'e ne strazia curva sulla va
sca da bagno, da tua moglie e da tua 
figlia, dal tuo fattorino e dal tuo ca
p ufficio che stava zufolandola men
tre tu entravi, in punta di piedi, nella 
sua stanza. 

«: Cavallino corri e \' a ... tatatà, ta
tatà » , è un motivo veramente ecci
tante, per uasivo, fa_cino o, col qua
le ti ' mimetizzi per forza, e metti 
tutti i tuoi pen"ìeri a ritmo di ga
loppo, il tu· pa so, le tue faccende. 
le tue lettere. «: A stimata vostra del 
7 corre.!lte... ehm, ehm... corri e va. 
corri e vaaa - aaa- dunque, dunque, 
siamo dolenti di comunicarvi. comu
nicarvi... corri corri con ardor. .. " . 
'o, non è facile rispondere a Questo 

qui. « Signorina, chiamate il mio se
gretario, ve la detterà lui » . Maledet
ta canzone, ma deliziosa Chiaretta 
GelI! . 

_ -011 i può fare nemmeno un conto 
approssimativo, e:-aminando l' altro 
lato della facciata: Quella della noto
rietà che le canzoni hanno richiamato 
ui loro interpreti . Per Quanto illustri 

essi fos ero anche prima, il cinema, o 
per meg1.io dire, le canzoni che il ci
nema ha loro affidato, hanno fatto 
balzare dal dieci al cento il favore 
dci pubblico verso di e"si. Senza par
lare delle rivelazioni. Chiaretta Gelli , 
appunto, e Dedi M ontano, ne sono 
due onvin enti e empi. 

È un o nto CO!Tente, una società 
di mutua ass istenza, che si è stabili
ta tI a il cantante e la canzone, tra il 
film e la voce d'oro. E -e la , 'oce 
d'oro è poco conosciuta, o ha poco 
da fare, ecco he il film le dà aria, 
la mette in primo piano, la valorizza 

la centuplica, facendola anta re ed 
app rezzare, nello tesso tempo, nello 
s tes:,o giorno, a Milano e a enezia, 
a G nova e a Bologna, a Crema e a 
Latisana. E so il film vale pochetto, 
ecco che la voce d 'o ro lo nobilita, gli 
da polmoni . se non muscoli, sorriso 
e formicolio , splendore e calore e 
batt:mani. 

E credete .::he :ma simile società, 
un patte così indovinato, che ha da
to, finora, risultati brillanti, possa 
mai venire sciolto? ~on credetelo. 
Già altri film improntati a comicità, 
sorrisi, cavalli che corrono e r.agazze 
che mollano chiaffi, e attori celebri 
che vanno a finire a gambe per a ria , 
il tutto ritmato e commentato da 
canzoni destinate a diventar celebri 
e ossessio n anti , s'annunziano nei pro~ 
gl'ammi cinematografici delle sale di 
prima visione, za mpilla.no i loro titoli 
comI: piogge di pe~le su .sfondi se~ 
moventi di bn\1anh, aVVIcendano I 
lo ro bre"i, strabilianti commenti con 
gro1i!:.i punti esclamativ i che nuotano, 
guizzano. "i capovolgono sullo scher
mo, promettendo mira bilie. Mirabilie 
e canzeni. · 

I 

Abbiamo un'inconfessata paura che 
giunga un tempo in cui sarà adottata 
questa formula generale e obbligato
r ia: « Ogni film la sua canzone » . O 
le sue canzoni. Allora non ci salve
remo più. E se la ragazzina e il gio
vincello saranno fe lic i di ritrovare, 
ogni mattina, il moti vet to di moda 
nel dentifricio e nel caffelatte, qual
cuno, forse, di quelli che chiaman? 
nostalgici, rimpiangerann? i fi lmon! 
magari in costume, o I tremend.1 
d rammi presi di peso dal teatro di 
prosa, stillanti serietà e brividi dal 
primo all'ul timo fotogramma. 

Insomma, tutto sommato, credia
mo che si esageri. Ammesso e rico
llosciuto che le canzoni sono una bel
la cosa, che ci rallegrano, ci tolgono 
la tristezza, rischiarano le idee nere, 
dobbiamo anche riconoscere ed am
mettere che non si può cantare dal
l'a lba al tramonto. È come se in una 
"ita umaI;la, si avessero sempre venti 
anni. Meraviglioso, dite voi? Sì, me
ravigiiosJ, ma assurdo. Assurdo e 
impossibile. E insostenibile. Anche 
la giovinezza verrebbe in uggia se 
fosse perpetua, così come verranno 
in uggia i film-canzone, se continue
ranno a sfornarceli con insistenza. 

. Già abbiamo visto che certi fi lm 
recenti non sono altro che serie di 
canzoni legate tra loro da uIia larva 
di trama, da ponti di passaggio così 
fragili e aerei, che abbiamo tremato 
per la loro esistenza. Il cantante bra· 
vissimo, ma sconosciuto, non riesce 
a farsi conoscere, e, soffrendo mille 
pene, e languendo in miseria, canta 
in malinconiche soffitte, o nei sotto
scala, o nelle stanze di servizio, finchè 
Qualche mecenate svagato e di buon 
cuore, ' non lo aiuta a tirar i sù e a 
debuttare con immediato successo. 
Un successo, pensiamo, che avrebbe 
potuto trovare anche per conto suo, 
se si. fosse dato la pena, con Quella 
voce!, di pre entarsi a gente del me
stie!~, e cantare, soltanto cantare. 

Ma i film musicali la pensano co
si, quando non la pensano invece più 
astutamente, propinandoci interi atti 
di opere celebri che fermano l' azione, 
monopolizzano i metri della pell ico
la, e riducono la trama a un aborto 
rachi tico; trama che. genialmente, ri 
sulta poi essere quella stessa, vedi 
caso, dell'opera lirica. 

Davanti ai teatri di posa dei Giardini a Venezoia : il regista Mario Baffico, Mau
rizio D' Ancora e Marichetta Stoppa (fotografia Pizo:r;ì ). 

Insomma, da commenti espressi da 
certo pubblico intelligente, possia, 
mo trarre Questo risultato. La musi
ca piaCe, le canzoni da film piacciono 
e sono gradite, ma ciò che non pia
ce, è la mancanza di fantasia che .a 

. Que~ti film si accompagna. 

PALCOSCENICO MINORE 
Forse i realizzatori pensano: vi 

diamo un brillante, incastoniamo un 
enorme solitario in que,Ho film, e che 
desiderereste di più? 

R ETJt 
Ahimè, un solo zampillo d 'acqua 

nel deserto, non può serJire a risto
rare la carovana ~tanca che ha biso
gno di ombra, di verde, di alberi da 
frutto, oltre che d 'acqua. Il cinema, 
dandoci soltanto canzoni , nOn può 
sperare di sf:'.mare e dissetare il no-o 
.stro bisogno di cose belle. E deve 
convincersi che ~e, scoprire belle vo
ci, e artisti lirici celebri, e ascol tare 
belle canzoni del Dubblico, non basta: 
di questa risor-a: o di questa minie
ra, bisogna usare con parsimon~a , 
con intelligenza e anche con astUZia, 
per non correre il rischio di vederIa, 
presto, esaurita. 

« NON T POTREBBE, MA... . 
- Nel manifesto dello spettacolo, è 
scritto. 50tto il titolo: pretesti per 
una rivista in due tempi. Confe 'so 
di non aver aiferrato la sottigliez
za. Ho apprezzato, in compenso, la 
rettitudine dcii ' ignoto autore. Il qua 
le - opino - ha voluto, in tal ma
niera, annunciare al pubblico che, 
di fare una rivista, aveva avuto, sì, 
l'intenzione, ma che, ad opera com· 
piuta, s'era avveduto di non averla 
fatta. O sbaglio? Diremo, allora, fan
ta ' ia musicale? Nemmeno. a stretto 
rigor di termini , perchè 'i raccordi 
fra i vari quad ;'j sono di una te
nuità che s'accQsta a ll'inconsistenza. 

E allora? Allora, è presto detto, 
San si potrebbe, ma ... è, semplice
mente, uno spettacolo di varietà mes
so in scena con larghezza di vedute 
e di mezzi (anzi, non senza sfarzo: 
di costumi e di addobbi) e impostato 
su « numeri " assai apprezzati dalla 
maggioranza dei fedelissimi del pal
coscenico minore. 

Numero di centro del programma 
sono i frate lli De Reg-e. Chi si ri
vede! I vecchi cari De Rege, che 
tanti eterni Quarti d'ora d'ilarità ci 
diedero in passato, con quella loro 
personalis!'ima comicità a .. ·. compres
sione. ecchi simpatici amici, che il 
pubblico risaluta volentieri, ad ogni 
ritomo : come venerande fotografie 
di famiglia, rivedute gioiosamente, 
dopo anni di assenza da casa: la 
nonna col coprigola di pizzo e cap I
Ii all'insù, il nonno col solinù e il 
pizzetto pepessale. Fissi nel tempo ... 

N;,tur<llmente, ; consueti prodighi 
applausi per Gonli Kramer e per 
Natalino Otto. Più per il primo (e 
per la su a fisarmonica., per i suoi 
solisti, per la sua orchestra: e non 

hanno bisl'gno di nuovi elogi) che 
per il secondo. A cagione, forSE:, 
delle ... Evasi oni. Da tempo, NatJ.lino 
si se.nte - mi par d'intuirlo ~ <:0-
me incatenato nel pur festoso e lus
surreggiante giardi'no delle canzoni 
dal ritmv allegro. Ingrato, dimenti
co che quelle canzoni gli han fatte.: 
dono degli ·tivali delle sette leghe, 
permettendogli di marciare veioce
mente sulla via <lei 'uccesso, Na ta
lino cogita (e mette in atto) evasio
ni, clegg('ndo a mèta il genere sen
timentale, dove le sue qualità, colti
vate o spontanee, non gli permetto
no di eccellere. Vedi, ad esempio. 
l ' incolore esecuzione di Tristezza di 
Choplll, inserita in un Quadro coreo
grafico di autentico pregio, ideato 
da Dino :'o lari ed eseguito da Van
da Sciacc;!luga e da un balletto clas
sicù. (A parte, poi - ma questa è 
altra storia e Natalino non c entra 
- il discutibile gusto di aver ridotto 
a canzonetta un brano di Chopin ... ). 

Elisa Trapani 

• 
RISPOSTA ALLA LETTRICE 

ELENA 'A om GIAKNETTI -
Grazioso il ritratto che fate di voi 
stessa sullo sfondo dell 'orticello, con 
]'insalatina ai piedi e i Proml'ssi S po
si in mano. Grazioso, ma è soltanto 
il vo,;tro ritratto. lo, un 'intellettua
le? i sbagliate, signora. lo sono 
soltanto una donna che pensa, che la 
pensa il modo suo e che conosce, 
sempre, profondamente, coloro di 
cui scrive. Congratulazioni per le 
vostre letture. Siete tornata al Man
zoni? lo a Dante. La poesia, si: ave
te ragiorte: il patrimonio nostro più 
grande, la sola cosa che rimarrà. 

Non s'arrestano, poi, i meriti di 
Dino Solari e del 1iUO ottimo ballet
to, al solo quadro chopiniano. Un a l· 
tro ce n 'e: ed è, in linea puramente 

artistica, il miglior numero dello :================== spettacolo. È il Sogno di Violetta, in- r, 

tessuto s~l1a musica del .preludio 5iel- spalle, il busto : brava, signorina ar
Ia T.ravtata. Quadro, d 1.~postazlOnè gento vivo! Due attrazioni di buon 
claSSIca (su un .temd gla sfru!tlto, rango : i àradv e i l\Iolasso. 

E. T. 

dallo stesso Sola n, ed ora pe.rfezIOna- Infine, la ii~lIa Iren d 'A~trea 
to), che p~rm~tte a '(anda ?Claccaluga s'è rassegrrata, in assenza d'un de~ 
di porre III risalto :1 ~OVIZ!O~O com- gno compagno di danza. a l ruolo di 
ples~o delle Sue doti .d! s9Ulslta. dan- Presentatl 'ice con Dalbuono. La ap
zatn~e dali? .espresslylssIm,! mImIca prezzo troppo, come danza~rice di 
e dal mC'rbldl att~gglamenh. classe, pe r consigliarle di contmuqre ... 

Una sola novlta canor?, da parte . Regia di Luciano Ramo, chiamato 
del Qu~rtetto Cetra. LUCIa Mannl!c- al timonè a tre ~iorni dalla «prima». 
CI co~tlI~ua a . dar proya, <=;on luslIl- Organizzazione di Enrico Civita. 
ghler! rlsultat!, .che SI puo cantare 
anche COn le mani, le braccia, le Yioe 
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11 L ,)hl'lIgrìn è sta
to , ai t empi eroici 
ddla grande batta
glia per la rifoIi11a 
del dramma m usi
cale (e lo è ancora, 
sebbr'l!<' con mini
ma. ll'è(' ('s5i tà , presse 
cY ' fÌ<' corren ti ritar 
datarie del pubblico) 
il c::n'allo eli Twia del wagn t'Tlsmo. Fi
no a l ' 70 , nonostante i. lunghi esil1 del 
compositore, il tentativo di afferma~sl 
a Pari"'i col Tan1lhaiiser, le esporta7.1o
n i fral;;mentarie , l'attiyi tà svizzera, e 
il lento formarsi di una favorevo le Op'
nione critica internazionale d i avan
g ua rdia, la. m usica e la -polemi.ca per 
la m USIca d i V,ragner r lIDasero, m fon
do, u n fatto in terno della v ita a r tistica 
"ermanic.à.. Ma ne l '70, già ultraven 
tenne (finito di comporre nel '48, rap
presentato a \Veima r ne l '50), solleci ~ 
tato, q nasi , dalla v i ttoria. delle a rnn 
tede. che contro l'lllpero del ter zo Na
poleone, i l Cavaliere del Cig no incD
m inciò a. yarcare le fron tiere e ad apn 
re, in giro per l'Eu ropa, le vie del 
successo e della fam a a l s uo a.u tore . 
Nel '71 , diretto da Maria ni inimicatosi 
con Verdi trionfa a Bologna. E sso re
ca insiem~ , a lle folk c uriose e p lau
denti la tes timonianza. del p unto d~ ar
rivo di una. stupenda attività creatIva, 
nata e maturata nei solchi della tradi
zione operistica e 1'annuncio d i un rin
n ovam ento m usicale di- cui, pel m o
mento nemmeno nel paese d i origine 
si ha: pubblicamen te. una. n etta e 
compiu ta idea. T u t to ci? che nello 
spartito attua codesto TInnovamento 
si appoggia a l molto c h e sem bra col
legarsi a n cora, possenremente, a lla tra
d izione; oscuro per sè stesso a lla mag~ 
giora n za degli ascoltatori,. la gen~e !5h 
fa crediro pt'r la luCe radIosa on d è Ir
rorato dalle pagine melodic:ame~ te ac'
cessi bili. I ntant.a la polerrn ca dIlaga ' e 
prepara in sede critico-cultura le 1'a \;
,-ento di q uell' Anello del N lb"'u.lI.go 
di cu i nel L ollengrin C'" qualche cosa 
d i meglio di un presagio merame nte 
estetico o meramente tecnico; ciò ch e 
si spiega facilinente considerando c he 
il primissimo stimolo verso 1'Ane llo 
nasce in \Vagner proprio m entre lav o
ra al L o"heJ! grin ed anzi m€'n tre n e 
ricerca é ~le elabOra la materia poetica 
e. leggendaria, sicchè in q uesta interfe
risce la sostanza spirituale della can

' zone del Nibelungo. 
P unto di arri,·o e annu ncio di rin

novamento; ponte di passaggio da una 
m aniera ad un'altra o , com e si ' usa 
dire . o pera di transizione ? Per \ Vagner 
il Lohellgrin è oramai una con cr et a 
realtà rivoluzionaria cioè una decisiva 
conquista della sua ' rifonna. "L'inv~ 
lontaria cono~cenza delle fonn e tra,d I
zionali dell'opera - scrive - m ' ave
v a talmente influ en zato n el. Vascello 
fan/asma ch e ogni attento esaminatore 
può riscontrare come eSsa det ermlilasse 
la, disposizione delle mie scene; solo più 
tardi e più dec.isamente col L{lhengnn 
potei liberamli completamente da q uel_ 
l,· infl uenze e stabilire la fon na della 
rappresentazione riferendo la a lle esi
genze del soggetto e delle situazioni .. . 
La melodia sorge spontaneamt'nte da l 
discorso; qua le pura melodia non deve 
destan' alcuna attenzione, ma solo III 
qua ni o è l'espressione sensibile d i sen
timenti resi e \-identi dal d ,SCOr SO)l . 
E ' , d unque , la r ifonna in p i.eno, musi
calmente parlando, che secondo \Va
gner 1'in\"itto Ca'-a liere del Cigno portò 
pel mondo sul suo scud o d'argen to. Da 
che nasce. allora, 1' impressione tanto 
d iffusa anche tra i commentatori , che 
cosi realmente non sia, c he il t r a passo 
complf'to non abbia ancora avu to luo
go: l' i mpressione, insomma, ~ella m a g
giore accostabilità e della m m or d)ffi
coltà, per il profano, del testo e del 
sistematismo m usicale dcI Lohengnn 
in confron to dei testi e del sistema ti
smo della Tetralogia? Forse unicam en_ 
h· dalla natura del poema: per si.> stes-
5'0, a ppwllo, più accostabile , più vici.no 
alla concezione comune della teatralltà 
e imbevu to di una cord ia lità uma n a e 
d i ' una uman a sofft'renza che t ro vano 
fac ilmente le v ie d el c uo re, ol tre c he 
della ragione, dello spet tatore, 

* * * 
Il poema d i Lohengrin è, infa tti , da 

un punt.a di vist a formalmente t ea
trale, i l pi il quadrato ed il più equi
librato che \Va gne r a bbia scritto; si 
spiega q uUld i c h' èsSo sia a nche quello 
c he raccolse le lodi t'd i riconoscimenti 
più d Iff usi. L'azio ne con gegnata e c.an
dotta con serrata sicurezza v i è con
t enu ta nei limiti che v orre i dire o rd i
nari ' l'umano ed il d iv ino vi sono ~ 
stribniti con un sen so inconsueto del
la misura; il dia logo a de risce concitato 
a l dina mismo dell 'azion e senza ec~si
ve dispersio ni reHoricllC e senza dl\ra
gazioni' o lungagg ini f..ilosofeg~anti . 
\Vagller v i fuse d entro .la. m a t en a leg -
17t'ndaria tratta da fo nh dIverse dIScor
d a nti tra loro , e segnatamente da l 
d uecentesco Pa~sifal d i V, olfra m; dal 
Gìova:ne T itu"e/, (ai suoi tenipi. a \ VoI
fram ancora attribuito ); dalle n 1.'labora; 
zioni. del L ohengrin d i ~6rres e . del 
fratelli G rimm ; da i pOCTill fran ceSI del 
Cava lier del Cigno; eccetl?~'. COn una 
scelta. felice e COn un abIliSSImo coor -

PAGINA SEI 

PRETESTI • 
na politica. è atroce. 

ltl.1JSd<ICAL. eI f cigno Q uesta atrocità. io 
dovevo ' rappresenta-
r e . Essa. è una. rea
zionaria, una donna 
rivolta all'antico e 
però ne m i c a di 
ogni no\r:ità,,: E lsa: 
vive e palpIta. dI 
amore femmineo n.-.}_ 

dinamen lo assoluta m ente p~r:so~ale de~ 
particolari, egli riesci a sempl!fica.re l 
miti unificandoli e 9duct'ndoli a uIl!l 
sintesi !XX'tica organIca. e ad u no SVI
Juppo logico che noll. sono, certo, ~ 
i pregi seconda ri del dram~a_ Il n
sultato raggiunto è tanto p IÙ not~vo
le poich~ , come il rnae"stro medeslIDo 
ebbe 3. confessare, dappnnelplO la far
raginosa letteratura medle,-ale, e qu~l
la ottocentesca. relativa al LO!"!/tgnn, 
con le qu a li conlinei a mettt'rsi ID C?ll.
ta t to a Parigi nd 1841, l'ave"ano pmt
tost.a d isorientato, sconten?t<?_~ e r t'
spinto. « Solo quando. span l lmpr~s-

. sione immedIata dI tal! letture, corn~
ciò a sorgere e a ricompanre . nel m Io 
pensiero la figura di Lohengnn de:;tan
do nella mia anima una forza dI at
trazione verso di lui sempre crescent e; 
c q uesta forza aumentò speCIalmente 
allorchè conobbi il mIto dl Lohengnn 
nei snoi tratti più semplici ... come ve
ra poesia del popolo » . 

Dian] Torrieri in ~ Pel di Carota», una delle sue plU incisive interpretaxioni 
sui palcoscenici italianr_ 

Con t utto ciò non "i ha da credere 
ch'egli abbia esaurito rim~e arg?
m ento; , -olendo, la stona d I Loht'n~ 
potrebbe . anzi , e s:;er rifatta tutta lD
teia in una ,-erslone co mplt;'tamenl;e 
diversa dalla versione wagn enana; di
versa e perfino, t.anto favol~~_te, 
q u a nto umanament e , mol.t~ plU V1<;:lD!l 
a lla nostra specifica senSIbilità artisti
ca; più movimentata e più <;liven;ente. 
Un compositore. che nOn ~l pt'TI tasse 
di ritentare per Il LDI';'!ttgnn la p rova 
terribilmente comparati"l.-a affrontata da 
Frane Marrin musicando un altro Tn
stan.o <' Iso 11.1., troverebbe infa~ nella 
ricostruzione del dugent.esco mrt:.o bà
varo fatto dall'Ubland la traccia ~ 
un dramma sostan zialmente nuovo, nc
co di situazioni inedite e di pretesti 
m u sicali di un fascino irresistibile con 
sconfinamenti scenici perfino nel Par
si/al: la campanella d'oro con cui . Elsa, 
all'altare o ve non "1."1101 SposarsI con 
Federico chiama al soccorso e che rim
bom ba Iiel Gral; la partenza: a ca" a11o 
dell' argenteo cavaliere e. il .tras.bordo 
nella navicella del CIgnO; II Vm.gglO av
ventu roso sul mare con la pesca. del 
pescioIin o che ne int.erron~pe il d igiuno; 
e via discorrendo. VedIliIDO: _ nessu~ 
!riovane Da, id è disj)O<>-to a IDlSu rarsl 
;'i titanico Golia tedesco? Inutile illu
dersi - nessuno. Eppure fino all'Otto
cento' - anzi fino al tardo Ottocen
to - i ritorni dei musicisti di una ge
nerazione ai libretti ed ai soggetti 
"fruttati da musicisti eccelsi delle ge
;:'eral.ioni precedenti costituirono, qua
si una consuetudint' appassionante che 
il' pubblico avido di confronti . incorag
giò e dalla q uale qualche capolavoro 
venne pur fuori . Vero. ~ che ~ 3;l1ora 
il gusto della competIzione artistica è 
andato perduto insieme col senso della 
\r:ita eroica in arte. Pill\TORAlJIICJA 

* Un interess3J.! te raffronto fra gli 
'ideali d e ll 'a rte e la scienza d elle co
struz ioni è s ta to fatto in una confe
r en za all'Ateneo d i Ven ezia da.lI'inge
gn er An ton io Gottardi. II valen te stu 
dioso h a posto in luce quell i che d eb
bono essere l con cetti informatol; d e l
le a r chite t t,u re in rapporto a l la. funzio
n a li tà ed all 'es tetica d e i fabbricati e 
d elle costruzioni in gener e, non tra
SCUl'R.Tld o - e di p roposito - la pre
minenza. dei buoni esemp i ch e P0SSOl1 0 
e d ebbono esser e in questo cam p o , in 
particolare, d a ti dalla scenotecnica c i
n em a tografica . In effet t i è proprio in 
questo sempre nuove e sempre diverso 
sett.or e d e ll 'arte delle costruzioni che 
può ll!eglio ch e a ltrove proceder e con 
succesSo uno dei Diù em inenti aspetti 
della civiltà uma n a. * Caterina Bora tto. n o ta a t t rice c lne
m at<:>gr a fica , interprete in Quest i ulti
mi anni d i D ente p er dente e di Cam 
PO d e' F iOri, h a. preso p ar te a un con
cer to a U'Olimpia di Mila n o con Tito 
Schipa. * Al Teatro d el POPOlo d i Milano, con 
il Qua rtetto d ella Scala, ch e h a ese
gui to il Quartetto in la 7II ag{fi.ore di 
Giardini , la Serenata Op. 1 d i Koda ly 
e il Q uartetto i n do m inore di Beetho
ven. h a a vu to inizio la stall:ione d el
l'anno 1944 che comprenderà. a nche un 
con certo di musiche i taliane e ted esche 
del ]500-1600 eon istrumen ti antichi e 
s i conclude rà. con la M essa d i Pa pa 
M ar cello per COIDlnemora r e PierlUigi da 
Pa lestrina n el 3500 a nniversario d ella 
mor te. * Le masse scallgere, orch.estra li e co
r a li. h a nno eseguito a l Lirico di Mila n o 
la M essa di Verdi con il ouartetto de i 
solis t i Ca rla Castella ni, Elen a Nicolai , 
Giovanni Ma lipiero e Tallcred.i Pasero . 
La Messa è s tata d ir etta d a l Maestro 
Gui. * Il Comitato d e ll'Ente Autonomo d el_ 
la Sca la h a s tabilito che, nella l; cor 
re n za ventennale d ella morte di Gia
como Puccini , a bb ia inizio una stagio
n e d e lle principali opere del Ma-estro. * Organizza to d a ll'Opera Nazionale Do
polavoro . d 'intes a col Ministero della 
Cultura Popolare, avrà IUORO a Pa rma, 
n el DroSSiInO m ese d , lI:iuR'llo, l 'VIII 
Concorso Naziona le di Canto ch.e , a p er 
to a lle dive l-Sc categor ie d i voci , sarà 
preceduto d a selezioni p rovinciali ch e 

avranno luOgo entr{) il 3 1 maggio. . * Il Quartetto Poltron ier i h a esegulU? 
a Milano i d lecia.ssette q u artetti dI 
Beeth oven che d a oltre quindici ann I 
non son o stati C5eIl"Ulti in forma cicli
ca a Milano. * Dopo ven titre m anifestazioni, duran~ 
te· le q u ali Si è registrata., in fatto d I 
esauriti , la. q uota piÙ e levata degli 
spettaCOli organizzati d a ll 'En te Auto
nomo d el T ea.tro La Fenice, si è chiu
sa a Ven ezia la stagione lirico-sin:fo
nica·. * TI Maggio Musicale Fioren tino 51 è 
chiuso con la rappresen tazione d el 
Cosi f a.n tutte d i Mozart e con l'esecu
z ione d el Requiem di Bra rrms. Dopo la 
dist ruzione d el pa lcoscenico del T ea
t ro Comunale, l'opera di Moza.r t è sta
ta ripresa a lla. PergOla d inanzi a u n 
pUbblico foltissim o. E il gionlO do p o 
la ba rbara i.ncursion e ch e aveva col
pito uno d e i più famosi teatri d'Euro
p a. il m aestro Gui dir~eva un concer
to sinfonico f u ori p rogra.II!ma per di
m ostrare come nessuna offesa nemica 
possa inter rompere l 'attività spir ituale 
d ella Nazione. * Si segnala oggi la. r ipresa della Com_ 
p agnia d i R uggero Ruggeri, con Sara. 
Ferrat i, Fa nny Ma rchiò, Dino Di Luca, 
Att ilio Ortolani, Gianni AInlS. Essa. rap
p resenterà, fra l'al tro, L o. fiaccola sot
to i l rnoggÙ) di Ga briele D'Annunzio e
La. crisi di Marco P raga. * Un'al t r a compagnia , oltre a quella 
di Ruggeri, viene ad. a ggiunger s i alle 
compagnie drammatiche ch t' già d a 
vari m esi hanno iniziato la loro a t tivi
tà n ell'I talia n on Invasa: è la compa.
gnia d i rettI'. da Piero Sch aroff. Essa è 
compOsta da e leII'!cnti di pri.missiIno or
dine com e l sa. Pala . Sandro Ruffini, 
Mario Ga llina e metterà. in repertorio 
11 R accon to d ' i nverno di Sha kespeare, 
G li stra.ccioni d i Ann ibal Caro, Schluck 
e J au di Hauptma n n, una novi tà di 
Natali. Monsignor AS$UTd.O, Fra C1.ue 
g uanciali di T estoni , Ritratto (ii attore 
di O 'MI'.lIy, l 'au tore irla n dese ~ La 
svw. ( T he i n former ). * Dopo la Locandiera. di Goldoni, la 
compagnia di Laura Carli e Cesco Ba 
seggio ha messo in scen a L'avaTo di 
Molière , che h a p rocurato a t u tti gli 
in terpreti, Ù sPecia ù nen te a Baseggio 
ch e h a c u rato la regìa d e llo spettacOlo, 
r ipetuti applausi. 

,. .... 
Francesco Li..~7.t , scri"l.-endo del L o

henKrin con un entusiasmo ed. una am
m irazione sconfinati che condlsc.ano da 
capo a fondo la sua esegesi critica del
l'opt'ra, racc.onta che avendo. a,:nto i~ 
animo di sottolineare i punti P1Ù belh 
di Questa, finì col sottolinearla tutta, 
com'era acca du to « a quel buon prete 
c.on l'Imitazione di Cristo )l . iffatto 
concetto di perfezione indiffe renziata ci 
trova a. tanti anni di distanza dal pe
rento;io gi udizio dt'l s uocero u n gherese, 
abbastanz scettici; a nche lo spettator e 
di media cultura. a ssuefatto alla mu
sica dei posterio ri drammi wagneriani, 
sa indi\"iduare le pagine più popolari; 
ed ~ significati o, a l riguardo, l'appn.'7 -
zamenro che lo stes- spettatort" di 
media cultu ra ~a fa r e . oggi, <" fa, ad 
esempio , d elle prime due scene del se
condo atto, fino al1a u~cita di E lsa c 
d i Ortruda; in o ntrasto con la incom
prensione , le ri~erv(', la rilu etan t sop
portaz ione negati.va del tempo pas
sato. L ' opera. tocca qui il suo culmin 
(an be P<'rc b €- pro prio qui si fa. mag
giormente palese il divenire imminente 
dell 'arte wa-gne r iana) ne lla. contrapposi
zione dire tta d elle due antagoniste mo
strate in pien a luce con i Ioi' carat
teri e con la loro anima , e cosÌ. esplici
tamente d efinite dal compositore in più 
occ.asioni. Elsa va « con chiara. coscien
za a lla propria. rovina per causa del 
l'induHabile essenza dell'am )re » C' p
p un to quando « se n te on più folle 
adorazione , \" uole t utto distruggere. se 
t u tto non può posseder.,. l'amante. es..<;a 
che n el ;;uo onlatto con Lohe ng-rin, 
d e ve perd pr si per manùare in pe rdi
zione lui pure; eh" così. e non altri
menti pu<'> amare , e passa dall'adora
zione esta t ica attraverso la gelosia, 
a lla vera. essen~a Jell'amore. Magnifica 
dorma davan ti a lla q naIe Lohengriu 
doveva dileguarsi non potendo . DC'r la 
propria specialI' natura , com prenclerla )l. 
« Ortruda ;n\'('ce, scrive sempre v"a
g ner, è la donna che nOIl conosce l'a
more; la sua natura. è politica; c se u n 
uomo poli tieo è n'pugnante . una don -

l'alone miracoloso del1a preghiera <,1-
stiana; Ortruda è espress;ione del paf{3;
nesimo tedesco di cui chiama due dIVI
nità Wotan il forte e F~ja l ' ugusta, 
in a:iu to a lla sua ipocriSIa.. e alla su :!. 
capacità di inganno. « affinchè felice 
sia la sua vendetta ». Eppure , comt· 
osserva G u ido Manacorda nella vasta 
indagine filosofica estetica che accom
pagna. la ua sansoniana traduzione . e1 
LolJimf:Tin , Ortruda nOn esce affatto 
sconfitta dal dramma. forse per una 
inconsapevole simpatia del corn~sitore 
per lt'i e per C!-Ò cb,: di gennaruc<) ella 
rappresenta; SlIDpatia .. dt:l feSt.c>, ~b~, 
indipendentt'mente. dali azlOne. SI espn 
me e si rivela attraverso la compatta, 
costante t' coerente bellezza dell mu
sica che scolpisce uUltanament.:: la figu
ra della c u prea frisona dall~ pnme bat.
t u te del secondo atto al gndo tf?onfan
te del terzo., qua.nd · ~Jla attribuI~. al
l'inten -ento ven dIcatn-o deg-l~ de, npu~ 
diati la sconfitta di Lohengnn 'trt't
tD, dopo J(> doma.nde insistenti .~i El , 
a rivelarsi e a toroarsene, pt'fCIO, nt'lla 
mistica patria lontana . 

ella ottima, anche 

Hilde Krahl in « Nel turbine della We
tropoli» ( Berli" Film - Film Unione . 

e di7ione del!' o p e ra, dire tta con la. cou
sueta. c u ra. dal maestro Del Campo, 
con c ui si è chiusa. la stagione prima
verile d e lla F enice, Cloe E lmo fu una 
Ortruda <'CCeziona lmente dotata e dav
vt'ro meritevole degli applausi parti
C'olari con i quali fu festeggiata unita.
mente a l V o 'er-Lohengrin, alla Fine
schì-Elsa. H l agli altri esecu tori. Quat
tro r e pli he dello . partito gnarono 
quattro ('sauriti: parti olare dCj<110 d I 
nota e non bisogne vole, certo, di com
m enti. Come sembr no. e sono lon
tani i [C' mpi i n c ui , proprio in Italia, 
i l LOh"J1gn?l enivri t! C'f,nito ulla if'tt:~
tura (!) (" il pubblico messo jn ~ard Jll. 
dall ' andarlo a sentirl'l 

Gino DamerJDi 
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~;f.l~i~~:~ E Cj)0MEMOifE DjAiO CASANi s E 
Contrariamente il coloro ch~ non vo
/{hono ra i~a rE! la prol'l'ia d t<"CC Il 
denza nea nche là dm-c ('videntc, 
~nova la ravvba .,nch là dove 
nulla la giustifica _ Giova di re che, 
poch scarse essendo le precauzio
ni ch'egli prendeva, QU('!-, ti rampolli 
iUegittimi devono esser stati varie 
volte autentici . Casanova, nelle sue 
• memorie " , dà noti z ia di nove crea
t\lr ch ritien~ sue. La prima sulla 
Quale è miglior cosa non indagare, 
sarebbe quella Lconilda nata dal suo 
amore coo Lucrezia Castelli. l'n fi
glio nacque da!la tiglia della sua pri 
ma padrona 01 casa, la Mimi Quin
;,On, a Pangl . la sedotta accusò il 
Casanova . Que: ti che aveva buooi 
motivi per non credersi il solo amico 
della giov'iIle, alzò le !>palle: l'infan
te finì al brefotrofio e la madre nella 
vita della alanteria spicciola. Quel 
la Teresa d b Meure con cui Ca
sanova fu fidanzato e che poi sposò 
un commerciante di Dunkerque, al 
passaggio del veneziano da questa 
citta, alcuni anni dopo, gli presentò 
il primogenito che doveva particnlar
mente interessare a Giacomo: m a 
egli non ne sembra intenerito. Gli dà 
una di tratta occhiata e tira inna 

sa nt amente divi,.,a 
to d i accoppiare 
gli illteres~ i del cie
lo con qudli terre-

. s t l'i. Essa cond uce
:va la f iglia a mes
sa ogni giorno, esi .. 
geva ('he ~i cunfes
sasse ogni sett ima
na : m a ogni po-

-è i occupa di più del figlio di 
salia maritata Peretti, a Genova. 
a1tr rampollo cbe sembra dover 
\;ta a a anova è quello cbe 
dalla Dubois, p ata Lebel, e 

come Teresa, gli presenta 
cuni anni dopo. -n maggior at 
mento, ia pu r indi retto, 
prova per Giacomina, la figli 
nuccia del parrucchiere 

Il la ritrova una dozzina 
, rie no-ce dal nome e da 

t Mariu cia gli racconta , \' 
~ua e ... ~i getta a far la corte ad una 
sua amica, maggiore di lei, Gugliel
mina_ Un tiglio la cui madre : è 
ignota è quel Daturi che asanoya 
io antra a Londra: co~tui fa ce a il 
pagfiacci a Londra, con una picco
la compagnia di comici e, n ordan 
do com il Ca anova a Venezia gli 
- ia stato padrino al fonte batteSi
male, a lai -i rivolge pel chè lo aiuti 
IJti ~i finanziari nei qoali . TrO
va_ Ca"anova lo soccorre e ne è ' oc
c rso a u volta quando. malato, 
dcv tUSl;gi . da Londra: Daturi gli 
fa da cameriere. Casano -a anoota. 
nel! memorie " , come Questo Da
turi torse to _e uo figlio. È tato 
trovato che il 16 di e.mbre del 174 
Casanova h a tenuto a battesimo ' in 

an amue-ie a Venezia un tiglio di 
Ant ni o Murat e di Flancesca Pas
i, al quale in o maggio al te_tirnonio 

,:enn imQo to il nome di Giacomo 
oodo. Sarebbe orse costui il Da

~ri iQndinese? E la Pà 'si un'amica 
del Casanova, dimen ticata dal bio
grafo nell'elenco delle sue numerose 
.avve.i1tur ? I figli , dunoue, sarebbe
ro ne : gli, altri due,' Cesarino e 
• fia , " n quelli che più ric rron" 
nel.l paj;rin~ delle c memorie . ed il 
prime. è figlio di Teresa Landi poi 
~po:;ata Palesi. la seconda di Tere
SI 1m r sposata Pompeati . 

-u QU ~te due Te re,.; e val la pena 
di 50ft l'marci un po' più a lungo, 
percbè sono due episodi importantI 
odia vita di Giacomo Ca anova. 
Tt'r - Landi altri non è he il fa
ma_ Bellin che egli incontra al
l'età di vent'anni ad Ancona nel 1745· 
"~ppartiene a una famiglia di atto
n: Casanova i occupa dapprima 
fugg volmente di Cecilia e poi di 
Marina, sorelle di Bellino, e poi ac-
entra la sua attenzione su questo 

presunto gio ane che tradiva delle 
caratteristich femminili così spic
' ate eh Giacomo n n vole,-a per ua 
dersi cb !'i tratt sse di un maschio. 
Ed era anzi preoccupato sentendosi 
attratto dalle ue grazie, 'uol esse
re erto e procede a delle indagini 
che embrano onfermarc il sesso 
maschi! di Bellino . .!'<iente da fare, 
dun,Que. Ma in qu<!i tempi molti era
no I tru chi per ilbdere sulle ene 
e . far figurare con ,-oci' da Cappell~ 

Istma delle autenticbe fanciulle cbe 
ven~van gabbate per maschi . Ed in
f!lth. ottenuta la confidenza di Bel
lino, durante il iaggio per Rimini 
c~«7 es ,fa con lui. gli rivela la ve
flta e glt accorgi.:nenti usati per d -
ludere le indi crete ispezioni . Casa
nO\-a ne ,è felice, per più d'un moti
vo. E SI lega abbastanza durevol
tente a Questa Teresa Landi, da Bo
~ S?ttraendola alle indegne spe
CulazIOOI della madre ed aiutandola 
nella carriera teatr-ale da essa intra
P~~. L.a vita li distacca. Ma Quin
diCI anOl d~po nel 1760, eg-li ritrova 
~eresa a FIrenze: essa o ra è moglie 
dI un certo Cirillo · Palesi che vive 
itl.1e palle dt:lla moglie, primadonna 

. dI Qualche importanza. Il non aver 
trova! documenti precisi in mento 

a QU.(·8;t ('" nl an t\.:. h;J -f. tt o ritcnere 
a molti che l 'eIli :.od io ' Bellino-Teresa 
~ I ;J I.utt(, (Il fanta~ia. A meno che sì 
vOKlla dar credito all'atto di batt~
~ Iln~ d'l~na Tere.'a Landi, bolognes 
r~~lta eh .Luigi Landi e di Flavi~ 
(Jamharlm, la cui età corrisponde
rebbe a Quella del fab') Bel lin o. Ri
n:arrebbe però da !>piegue comc mai 
Ca"anova la pr<.'muQva a prima don
Ila quando nun parrebbe che tale sia 
mai "tata. kuni pa;,tico\;,ri però 
dell 'avventura ci fanno c redere che 
essa non sia inventata: troppi rife
~ unenti preci i es;;a contiene, per cui 
e da credere o a un 'al terazione dei 
nomi o ad un:alterazione della pro
feSSIOne, pur nmanendo esatta la so
·tanza dei fatti riferiti . Ca 'anova 
Quando ritrova a Firenz Teresa ~ 
"la lJe r l'i fa re I a su a con osc cn'za 
SCrl e: Eccomi ' ue appena: 

giorno alla porta della donna 
che io ho amata con passione ». Son 
parole che non è facile attribui re a 
una reatura d'invenzione. D'altra 
parte Casano a qui dimentica Lu
crezia che l'aveva preceduta di Qual
che me e. !\.1.a uU'importanza gerar
cnica di Queste donne bisogna e sere 
indulgenti c 'n Giacomo! Casanova 
dunque, si pr ' euta in casa di Tere~ 
sa alie sette della mattina: un pochi
no presto! Ma egli era impaziente, ed 
al giovane maritù (molto più )?:iova
ne della moglie) racconta una favola 
Qualsla i ; d po di che corre ad ab
brac iaré Teresa: "incontro è me
scolato a lacrime di commozione. Te
re a al marito sbalordito dice: 

- Questi è mi·,) padre e più che 
padre, perchè è un amico generoso 
al Quale io devo tutto. 

:palesi, che aveva sposato Teresa 
solo da due mesi, non insi~te per 
'apere di più. Del resto, benchè ap
parentemente innamorato della mo
glie, Palesi non dimenticava che Te
resa po 'sedeva - lo di<:;e lei - cin
quantamila ducati di Napoli ed una 
somma equi valente in gioielli , am
massata " rovinando dei duchi " . E 
di Questa sua opulenza Teresa si af
fretta a. fare ofieTta a Casanova per 
qualSiaSI osa glt servisse, Durante 
una prova, in teatro, ecco un giovi
netto di circa quindici anni che va 
a baciar Teresa: costei lo presenta 
come « fratello » a Casano ·a. Ma il 
ragazzo era il ritratto vivente di Ca
:-anova il Quale ignorava totalmente 
Questa appendice dei suoi lontani 
amori. Cesarino, tale era il ·uo no
me, « parlava perfettamente il dia
letto napolétano, ma anche l'italia
no, e in Quel cbe diceva dimostrava 
gusto, buon senso e intelligenza ». 
La sua passione favorita era il pia
noforte ed appariva già un virtuoso 
di valore. I rapporti fra Teresa e 
Casanova ritornano tanto teneri -
rarità di una ripresa nella vita di 
Giacomo che egli, se non avesse tro
vato un ost acolo nel bel Palesi del 
quale Teresa si dichiarava innamo
rata. avrebbe deSIderato riattaccarsi 
solidamente a lei , anche percbè la n
tro\-a'.a in una situazione finanzia 
l'ia molto allettante, Ma è un'utopia 
irre.alizzabile: Teresa ha ormai la 
sua vita, e se ancbe grata al suo be
nefattore d'un tempo, al padre del 
suo Cesarino, non può buttare all'a
ria tutto per compiacere all' antico 
amante, E Casano a riprende, dopo 
tante emozioni , la propria strada (li 

.eterno solitario. 
L'altra Teresa, a differenza della 

misteriosa Landi bolognese, è la no· 
tissima Teresa Imer, una donna che 
ha fatto parlare di sè lungamente le 
cronache del settecento, e che è una 
delle più tipiche rappresentanti ai 
questo bizza rro e variopinto secolo. 

di illest!laDdr c De Sfetani 

1 s uoi I"pporti con Casanova sono 
s tati molteplici e quelli di naturà 
!>entimentale forse i meno importan
tI., Teresa .è stata, nel suo campo, 
un avventuriera altrettanto irrequie
ta e vagabonda quanto Casanova: 
e i due. non pote,:,ano a varie ripre
se non incontrarSI nei loro viaggi e 
nelle loro vicissitudini . 

Teresa Imer nacque a Venezia nel 
1723, due anni prima dunque di Ca
sanava: era figlia del celebre diret
tore di teatro Giuseppe J mer. Gio
vani5sima compan"e sui palcosceni
ci ed in enezia stes,-a si perfezionò 
nell 'a rte del ca nto, tanto che nel '42 
debuttò al teatro San .'amuele tea
tro che abbandonò presto per c~rrere 
il mondo. Ne} febbraio del 1745 essa 
.sposava a Vlenna il ballerino vene
ziano Angelo Pompeati col quale si 
recò a J:andra dal '45 a l '46. Per 
van anm fece la :pola fra i teatri 
di Vienna, Londra, Amburgo e Co
penaghen. Dal 1750, per Quattro an
ni , rimase scri tturat a a Bayreuth do
ve pal 'c fosse an::he amante del mar
gravlo. -el '54 diede dei concerti 
a Parigi ; ma doveva dibattersi i.n 
gravi ~i fficolti finanziar ie perchè 
venne Impnglo nata per debiti. Li
berata passò in Belgio dove suscitò 
un lieve capriccio nel principe Car

Alessandro di Lorena. Poi decisa 
a~bracc!are !a professione' pater
SI fa dlrettnce di teatro ad An-

e a Gand: ma gli affari le an
tanto male che dovette ripa
Olanda. Ma nel 1758 ricom

a Londra dove assume il no
me di ~ignora Comelys. Qui si met
te a <:apo d'una delle pi ù sontuose 
case dI pIacere del tempo e incomin
cia a~ ese:ci~are un 'autorità cospicua 
e bnUanhssl.ma. Nel l'ì60 compera 
la caga Cal hsle che arreda con lus
so p rincipc..."Co. i dà feste famo e 
a~cademie di danza, e tutta la "'o~ 
sltà londinese, principi compresI, 
frequenta. le sue . ale. Ma la grandio-

, s~ macchina ~ un ,certo punto scbiac
Cla la ua dlrettnce: i debiti si ac
cumulano, l'abi o ingbiotte tutto. 
È ancora la prigione per debiti. Es
sa tenta di ri ollevare palazzo Carli
sle con dei concerti: invano. La steì
la dì colei cbe a Londra era tata 
denominata re im;>eratrice del pia
cere " decima inesorabilmente. G~i 
ultimi a~ni. della sua vita passanù 
nella ffil!:>ena: caro bla ancora una 
volta nome, si fa chiamare signora. 

Smith. Tenta di aprire una latteria 
dove s i vénde latte d'a ·ina. Torn a in 
prigione p(-r debiti, ed in prigione 
a 74 anni, nel 1797 chiude la su~ 
avventuI'osa esistenza. 

Que!:>ta, in s uccinto, la vita di Te
resa · I rner-Pompea ti -Cornelys-Srnith. 
Donna i~dubbiamente intelligente, at
tIva e dI spiccata personalità. 

11 pl'im(' incontro tra Casanova e 
1:eresa avviene a Ve~ezia nel '40: 
Casanova ha 1;5 anDl, Teresa 17. 
Casano a è sotto le ali protettrici 
del vecchio sena tore Malipiero. La
sciamo la parola a Giacomo « Que
st'uomo, che aveva rinuncia t a tut
to, eccetto che a e stesso, nutriva, 
ma l'età e la un debole 
per rt che 

Il g iovane 

a bitava in una casa vlcma al suo pa
lazzo e le cui finestre davano uila 
ua stanza da letto (particola re rive

latosi topograficamente esarto). La 
fanciulla, che' aveva I7 anni, era gra
ziosa, bizzarra e civetta. Studiava 
musica per farne più tardi profes
sione sulla scena: e, facendosi vedere· 
spesso alla finestra, avev a infiam
mato il vecchio e gli era crudele. 
Tuttavia ogni giorno Teresa gli fa 
ceva visita, sempre accompagnata 
dalla madre, vecchia attrice che si 
era ritirata dal teatro · per dedicarsi 
a Dio e che, come è giusto, aveva 

PAl\TORAnIUA 
.* Anche le commedie che Der l'auda
cia della. concez.!one eSCOno dBJ..l'ordi
nario inte~o e appassionano il 
pubblico. Ne e una conferma. L 'ultimo 
rfYITlJanzo di D07nenico Barnaba di De 
Stefani e Doletti che, a. riprova del 
successo ottenuto nelle altre città.. ha 
raccolto a Venezra, ocr merito di Ren
zo R~cci e di Eva Magni, calorosi ap
plaUS!. * Agnese Bernauer di Hebbel, dopo il 
bellissimo esito della . sua. esecuzione 
fiorentine., sarà. ripresa. dalla compa
gnia dell'E.T.I. della Quale fanno parte 
Laura Adani, Luigi C!mara., Mirelia 
Pardi. Renata SeriDa, Ernesto Calindri 
Tino Carraro, Vrttorio Gassman, Guidò 
Lazza.rini e Ernesto Sabbatini (che ne 
è il direttore). La. regìa delle varie pro
duzioni è affidata a Renato Simoni, 
Corrado Pavolinr e Giulio Pacuvio. Ol
tre alla. Locandiera di Goldoni, figura 
nel repertorio di questa compagnoo 
una novità. postuma di Lul81 Antonelli 
L'amore deve nascere. * Al Grande di Brescia, Giulio Stival 
ha rappresentato IL buUiJlrM di Gol
doni. Questo successo è andato· ad ag
giungersi a Quello che lo stesso attore 
aveva già ottenuto COn 1'Egoista di 
Bertolazzi. * E' in progetto, per i mesI estivi. l'i
stituzIOne a Roma. nel Teatro Argenti
na, del « Teatro del Popolo li con una , 
serie di rappresentazioni a prezzi po
pola.r1ss1mi, allestiti con oen.i dignità. 
artistica, in cui gli spettacoli di prosa. 
Si alternerebbero a quelli di musica e 
di danza. Il progra.rr.ma compret:rdereb
be: Francesca da. Rimini di D'Annun
zio, IL camptelfo di Goldoni, l'Aiace di 
Sofocle. Il Carc!inale Lambertini di Te
stoni, Pietra tra pietre di Su dennan; 
fra le operette in prolITl\llllIla sono : 
La vedova allegra e Mazurka blu d i 
Lehar, Acqua ch.eta; di Pietri ; e fra i 
balle t ti: Il li qliol. p7'O(l.i{}o di Prokofietf. 
Il bel Danubio blu. di Strauss. SaZOmè 
di Strauss, La giara di Casella, 
-* Dons Duranti, come ~ià abbiamo ft.ll _ 
nuncia.to, sarà la protagonista di Ro
saLba, accanto a. Otello Toso. Gli altri 
interpreti saranno invece scelti tra e
lementi nUOVi per il cinematografo, .* Prosegue regolarmente, a&li stabUi
menti Sca.l.era della Giudecca, a Vene
zia., la lavorazione di S= famiglia. 
Ne è protagOnista Luciano de Ambro-

515, mentre la parte dI Vitali è SUlLa af
fidata a Enninio Spalla giunto apPOSi
tamente a Vecezia !>Cr prendere parte 
alla. ricostituita cinematografia, nazio
nale. Tra gli altri interpreti sono Ma
riù Pascoli e Giorgio Pjamonti. 
-* Nello stabilimento Cines a! Giardini 
di Venezia è stato messo a pUnto an
che 11 reparto « missaggio J) che ha ini
ziato la. sua non:na.le attività. * Fernando Cerchio, ch~ proViene dal
Ia schiera dei nostri giovani « docu
mentaristI li, ha. iniziato con Corrado 
Fa,volini la sceneggiatura del film La 
buona fortuna, titolo provvisorio del 
suo nuovo film . * In questi giorni, le commissioni d i 
censura. cinematografica presso la Di
rezione Generale dello Socttacolo han
DO revlsiona.to i seguenti film: La bei
le Yvonne (regia di Valentin, con Mi
chèle Alfa, René Da.ry. Ren.é Le.fevre); 
Vergi7~ità (regia di Otakar Vavra., con 
Lida Baarova, Alina Mandlova, B. Su
strova. L. Bohac); Tre ragazze in cerca 
di marito (regia di Coletti. con Vera 
Bergman, Nino Besozzi, Carla. del Pog
gio, Dina Galli, Antonio Gandusio, D. 
Fiorelli) . Per Questi film è stato con
cesso il nuIIa~ta per la proiezione in 
pubblico. * Servtce de nui! , il film interpretato 
in Francia da Vivi Gioi con Gaby Mor
lay, Jacques Dusmenil, JacQueline Bou
vier e realizzato da Jean Faurez sulla 
sceneggia.tw-a di B. L. Randone e Gu
g!llelmo Usellini, è stato preséntato 
contemporaneamente nei cinema Le5 
Portj.ques, Le Royal Haussmann e La 
Royale. accolto dalla critica. e dal pu1>-' 
bllco con grande favore. TI film fa par
te dell6. produzione ita.lo-frnucese in 
Francia (Francinex). * Oltre a Sen;ice de nu.i:t, secondo gli 
accordi conclUSi a Parigi dalla Dire
zjone Generale dello Spettacolo. saran
n o proiettati in Francia. i seguenti 
film prodotti da società. italiane: Vie 
de. Bo1:I-ème (Scalera), lA>, mart ne re
çOtt plus (Cimep), Les petites ct:u Quai 
aux Fleurs (Cimep) e Baite aux Réves 
(Sca.lerdo). * Luigi Trenker, che si. trova attual
mente. a. Venezia., sta esaminando la 
posslbrlrtà. di realizzare a.I piÙ presto 
Un film i cui interni sarebbero ripresi 
negli stabilimenti dei Giardini. 

mtrig!{io la conduceva dal vecchio 
lIInamorato, il cui furore diventava 
spaventoso Quand'essa g li rifiutava 
un ba·.:io col pretesto d 'aver fatto la 
mattina stessa le proprie devozioni 
e di non poter offencere Quel Dio 
stesso che forse era ancora dentro 
di lei ». Il quadruccio non potrebbe 
essere meglio dipinto. Casanova , un 
giorno, approfittando del sonno del 
vecchio Malipiero, si dedica a Qual
che gioco libertino con la vispa Te
resa ed ecco piovere sulle spalle di 
Giacomo un diluvio di bastonate: 
Ma lipiero s'era svegliato anzi tem 
po ed aveva veduto. Addio, prote
zione del senatore. e addio Teresa! 

Dodici anni dopo, nel " 53 , Casa
nova afferma aver ritrovato a Ve
nezia Teresa, dr già sposata, e forse 
anche divisa dal Pompeati: la cosa 
è dubbia, perchè non si hanno prove 
che tra il '50 e il '54 essa abbia la
sciato Bayreuth, ma potrebbe darsi 
che di Questa sua venuta in patria 
non esistesse ricordo çreciso. Casa 
nova afferma di averla ritrovata più 
bella che mai, in gran fortuna e con 
un figiio di cinque anni . In questa 
occasione essa avrebbe avuto per 
Giacomo un fuggevole capriccio le 
cu i conseguenze dovevano concretar
si nella successiva nascita di Sofia. 
l rapporti d'amore tra i due dove
vano limitarsi a Questo, per sempre. 
Ma nel 1758 ad Amsterdam Casa
nova è in teatro con Ester d'Ope 
Quando sulla scena vede comparire 
Teresa e la sente cantare, acclama
ti. sima, Eccoti ventlta alfin, donna 

. infeli <! 
Ad Amsterdam Teresa, che sta,-a 

passando gravi traversie finanziarie, 
\)resenta a Casanova la piccola 0-
fia affermando che essa è il frutto 
del lorc incontro veneziano di cin
Que ;l.nni prima. Casanova non ne 
dubita, e non ne dubitel'à mai, tan 
to che per Questa Sofia dimostra 
una tenerezza in olita in lui e di 
lei si occuperà a Londra alcuni an
ni dopo. Ma era veramente figlia 
di Giacomo? Questa Sofia Pompeati 
era nata a Bayreuth il 15 febbraio 

, I 7.~3. Se Casanova ha incont rato 
davvero Teresa a Vep.ezia neUa pri 
mavera del ' 53, 'ofia era già nata . 
D'alt~onde a Bayreuth questa figlia 
appare sotto i nomi di Guglielmina 
Federica. Sofia sarebb allora un 
nomignolo venuto dopo. Si tratta di 
un'a"tuzia femmim le di Teresa che, 
ayendo bisogno in questo m omento 
di Casanova, lo .\-uol attacca re più 
solidamente a sè spacciando per sua 
Questa figlio la , come più tardi la 
vorrà attribuiTe al principe Carlo A
lessandro di Lor<!na, Quando forse 
in realtà era figlia del marche-e di 
Montperny? La cosa ~,otrebbe esse
re credibile, se Casanova non insi
stesse tanto e così a lungo sulla so
miglianza, da tutti riconosciuta, tra 
Questa Sofia e lui. E allora? Potreb
be ancbe darsi che Casano'-a equi
vocasse sulla datCl esatta del suo in 
contro venezian() con Teresa . O in
fine, ultima ipotesi, e · non da rifiu
tare, çotrebbe da,.,i che Teresa aves
se avuto una seconda figlia , oltre 
a Gugìielmina Federica, e cbe la na 
scita di lei fosse stata tenuta na
scosta, per non destar sospetti nel 
margravio geloso che era allora :uo 
amante. Il fatto dei due nomi diver
si darebbe credito a Quest'ultima 
versione confermando la paternità di 
Casanova. Questa Sofia fu allevata 
con ogni cura a Hammersmith dove 
la madre aveva una casa di campa
gna e più tardi s'introdusse in un 
ambiente elegante. Si mostrò ingra
ta verso Teresa e la sconfes~ò lnen
dendo il nome di .Sofia G uglielmina 
\iVìIliam!:> (Qui ritorna fuori Gugliel
mina). -isse nel mondo aristocrat ico. 
tra la duchessa di Newcastle e lady 
Spencer ed infine divenne sovrinten
tende alla beneficenza della princi
pessa Augusta. e in tal Qualità morì 
a Londra nel 1823. 

Ma torniamo ad Amsterdam dove 
Casanova, sollecitato d a Teresa. si 
accolla il figlio primogenito di lei 
e lo pOI·ta con sè a Parigi, love lo 
spaccia per un d'Ar:mda, e lo mette 
sotto la protezione della ma rches~ 
d'Urfé. Giovane intelligente, ma dI 
un carattere subdolo che i rrita Gia
como, es::-li finirà col restituirlo alla 
madre. Bisogna dire che Casanova 
conducendo con sè 'il piccolo Giuseppe 
conta, -a di adoperarlo come docile 
strumento nei pasticci magici che sta
va tessendo con la svaporata d'Udé: 
ma via via che il giovane cresceva, 
Giacomo comin 'ii:> a temere che co
stui approfi ttasse della vecchia per 
conto proprio, vi~ta anche la simpa
tia della d'Urfé per l'adolescente, 
talchè ilei "63 Casanova decide ' di 
riaccompagnare il Pompeati dalla 
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madre a Londra: aveva sapu to che 
essa s'era fatta una posizione rag
g uardevole e contava perciò d'insi
nuarsi al suo fi :mco. ' Ma le cose non 
gli sono a nda te come sperava: egli 
non aveva potuto immagmare come 
e . quanto la veneziana Teresa si fos~e 
anglicizzata nell'illusione di conQUI
star così definitivamente il m ondo 
londinese. Appena g iunto a Londra 
egli corre, col giovinetto, dalla Cor
nelys che non c'è, ma ha laSCIato 
detto che i due uomini vengano con
dotti in un'altra casa dove sono at
tesi. Quindi, escl usi entrambi dal suo 
palazzo! Casanova comincia a sen
tirsi montar la mo"ca a l naso: Qua
lunque fosse il suo bisogno, non h~ 
mai tollerato che gli S! mancasse dI 
riguardo. Nella casa dove si reca" ~l 
g iovane è accolto con onore; ma 1m, 
Giacomo, come Quantità trascurabi
le, come un pedagogo ingombrante, 
poco p iù che un servo. Gli v iene as
segnata una stanza che non gli gar
ba, non g li vien mai rivolta la pa
rola. E solo dai discorsi che una 
certa Rancour ,i volge al padronci
no, sente le meraviglie della Corne
lys, le 5ue vaste imprese, il suo im
menso credito, e app rende com e ab
bia 33 domestici e sei cavalli. 

- E come sta mia sorella Sofia ? 
- chiede il giovane. 

Casanova tende l'orecchio. 
_ Si chiama Sofia? Noi la cono

sciamo solo come miss Cornelys·. E' 
una bellezza, un prodigio: suona a 
prima vista vari strumenti , danza 
Lome' Tersicore, parla con la .stessa 
facilità inglese francese ed italiano: 
insomma, è una meraviglia. Ha la 
sua istitutrice, la sua cameriera ... 

Casanova, che comincia ad aver
ne abbastanza di tanta pompa, esce 
e va ad affittare un alloggio perso
nale. Quando riesce finalmente a tro
varsi con Teresa, ahi Quanto mutata 
:a trova! Essa non gli ha condotto 
Sofia. Perchè? 

_ Perchè appena saputo che era
vate a rrivato con suo fratello, ha 
chiesto se s tavate bene. 

- E l"avete punita per Questo? 
- Certo, p.erchè avrebbe dovuto 

chieder prima notizie della salute di 
suo fratello e poi della vostra. Bi
sogna' che i giovani imparino a pen
~are come si conviene. 

Ca"anova casca daH~ nuvole: e 
peggio si è Quando Teresa s i lamen
ta dell'educazione, tutta da rifare, 
impartita in Francia al figlio. 

- Siete giunto in tempo, - dice 
Tere."a a Casanova, - per vedere 
l'ultima festa ~he darò Quest 'anno 
a lla nobiltà ... Non posso farvi un in
vito perchè non siete nobile, ma re
sterete accanto a me c ome amico. 

Essa gli narra ,)oi particolari Ji 
un suu interminabile processo in cor 
so contro un tal i'ermer, suo aman
te, che le ' aveva fornito i capitali 
pe r mettere in piedi la sua impresa 
e che ora rivendica dei diritti . « In 
tre ore di collOQuio Teresa non mi 
chiese una sola volta se stavo bene. 
se ero ben alloggiato, Quanto conta
vo rimanere a LO.1dra, se ero con
tento delle mie condizioni finanzia
rie: niente insomma che mi riguar
dasse, ma parlò sempre di sè, dicen
do, ridendo, che non aveva mai un 
soldo » . 

Era il mondo inglese con le sue 
ipocri s ie, le sue maschere, le sue in
differenze, che aveva cambiato Te
resa e faceva inorridire Casanova. 
Egli potè a stento godere Qualche 
volta della ' com;>agnia di Sofia, di 
averia un po' per sè. Assistette, pa
gando ccme un inglese Qualsiasi il 
proprio biglietto, alla festa in casa 
Cornelys, vide il lusso apparente, co
nobbe l::. grande società e ne rimase 
escluso. Quella che egli contava po
tesse diver.tar forse la sua famiglia, 
dato che il marito ' di Teresa, il bal
lerino Pempeati, s'era suicidato a 
Vienna, gli rima;:e freddamente e
s tranea: nè forse si sentiva nemme
no più tentato di mesc,)larsi a Que
sta babilonia della Quale intravedeva 
la frag ilità sotto lo sfarzo. Si stac
cò Quindi da Teresa che non aveva 
più null a in comune con lui e rinun 
ciò anche a Quella Sofia verso la 
Quale plovava una singolare tenerez
za patern<l;, la soia che egli confessi 
con precIsIone nelle sue « memorie ;' . 
Anche Questa Teresa, come l'altra, 
ha la sua vita, turbinosa invece che 
placida, m a parimenti indipendente : 
e, fatta la riverenza ,lll'imperatrice 
del piacere che poco s i rammenta 
delle simpatie veneziane e della 
schiettezza della gioventù, se ne va 
per i fatt i suoi, e s'imbatte in Pao
lina la portoghese che dà un nuovo 
orientamento a i suoi pensieri . 
(11, Continua ) 

A.lessandro De Stef"ani 

• 
,., Noi. viVi e Addio Kira sono stati pro
IettatI, con. VIVO successo, nei cinema 
Sca l ll: e Tnanon d i Bucarest. All"Excel· 
sior Il film l bambini c-Cq1.U1.ràano h a 
tenuto 11 cartellone per un mese e mez_ 
zo. Nel cInema FjUltasio, una. ripresa 
dI Ma7Wn ha avuto venti giOrni di pro
grammaziOne. 
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Q E TA VOL-
L' INNOltIlNA.TO: • ANGELO RIVA TA ... Quesla tlol

ta ho pa1'I(~to con 
Vittorio Guì, 

Non d 111' sOt'
pr "d, r il ct,noso 
par/reolar ch' lO 

ho pMla to c o l 
Ma siro duraTI I la 
piJlISU di un d op

T ETT TE 
(MILANO). - Pote
te tenere il cappel
lo. giacchi: io non 
sono colui che sup
ponete voi. Vi con
siglio , a n z i. di 
mcttervi le mani 
in sacc.occia, fi-

pjo conarl.o: bl;;::ar~o eone t' lo in ve
,rià dI slr"n~ l ' d (}nh "t ra . (!u l'fl< 
fu hiavuno 11~(:u bt'i n tl (id o dI .!Ilila fi O , 

qu ' la. l't;1ttlavlJ. ;'(11 T/1I, ;mfu t'l1<rbala 
ul pnmo /nn pa d ella M('~";l 't; rdwna, 

Ila fida d I oci t: di ~U01lt, d i ri-
chiami di ri pos te. singolare l en za ne 
"UI i "Tt ~ canora Se 'ma, t't' n e f!t . 

Coincis , (uTt im o u lulato m aled e tto 
(I,e>so a POC'J con r u lt im o assiem e d e'l 
primo lew po d i'l Ht:quiem: i m i nlre 

ano requi l , SIren e , e Ta {?ente 
s~oTl{/va di 11/a!umore. pCr l' irnmeritat o 
distl/1bo, io Idr Cm, aTto S t'fon o 1111-

ptCcabile nella sua « oda d i rOndine n , 
(JQggsare CO Il II l {farbo la bacche t ta sul 
le/(gio , portar( ad al{io la d (st ra e col
uiuilar la per! Il a sist ema:: ;o"c d Ila 
"avatla a rab:t t , l'ai Ta sin ist ra alfa 
pullla d~l faz::olet to ap pena a p pena 
sjocian,1 dal (ase/uno . VI .b ilmenl , 
wddisfatto d l d OPPio _ praluo{?o. so r
rise. Il suo bel 'orriso chiaro, sapet (. il 
uo sorriso ov lam p ggiano al/'tu li 0-

fiO occhi ~d .ncisiv l • puf'i /l, <' d I'n ti. 
lino i. al a nlro di qu l {;ran 'Volto 
7IobJliar~ . t'n t,o rt o di arcidtlCa, alla 

milà di q ut:!la fig " .. a , di qU( l1' al
te:za_ 

M ntre l~ mas~d d isc ndon o ordina
tBmU t~ in ri fu gio p l' la uala d ll'o r
eluslra (fat ica d a nulla tl'r un' orclll
.stm d~lla 5 ala) C ui d i 'c nde sole i 
dwe l"adini d l pom o. p oi cl e d i ri fulfio 
1JOII i paTla q uando s'Ì! con { l'i. oTo 
di V ,di. si parla , ch' è un gran ber 
rifv.gio . d~l ,.( · to , Oll!!i carne St!mpr~, 
iII t IX d'alla" i ~ d ' incursjerni d' o!!:"i 
~U~. ,ul gran ci lo della m Is ica d el 
tempo no, lm. 
-.li qt Uo _ dic - . U n rieo

te '0 ,ie 1'0, proprio così, a p ro,a di 
bcmba Un ",O?! m en to tall" Ci i ri
para tranquilli, fr lanla corazza cl c 
il t , l'o 1IOn SC 1ft C( . n Ì! at t~n tati n è 
11m di posI ri n o 'alo ,.i , 

- E q"U l a -fessa - ma<"St ro 
cr." ttn d,a"" a di m orIi j att e u d el 
iudi:io S1Ip,.emo . 1: pu .. snnpr~ voce 

di d,'j ( 01J di 1/oi t,i ' i , pcr carità) 
eh" t 'a olt!a gen ufle i, m i h d e tto 
Al (O Ton. 11 inuto a ndl' o,,~cc Ìl jo, 
COll t i che n01l amnI< ( tet'ano licll 
( Dio m "1' r ui. 

- .l/l',:>a, nuda m ".:a. ° spellacola? 
]0 11 n 17' - d ie Cui - .: ho 
di/lUUfn m" immobili cori o m • in 

. ' 7Ic ; l' il bUtrtCo « ponora m a » che 
'"I , di fro n/ ( i solo i fun z io ne d l 
nldla inca/or , ù è c nono dì cas t elfi 
c d ,t' ti, di _dv~ c di mari? P o tl'1TZ 
di qUt la ,"ti rc di t in mUlte sceno-

,. /ic a , r a PP, CSl'n(atit.' (1 ( drammatie 
COm l utto d i J i. T eatr • ( ( a/m. es

ndibil , jmmorlal tea
tro t N'di, no, '!t. Iddio ci ha dato ... 

DJ<t : cd a t n , a Que_fo p nto , l~
(' r~bbl' Il . I l' braccia a D' . e J[ ar
d r bb< ,l i" o, -proromp(y(bbe i7t 
escla", ti e 'mili : l' ir..somma fartbb 

l t. ( r . 

Glli 11 • C i P rla piane.., quadrato . 
tu tt t i. C t i ..sta .Ilo s partito che 
li è dt n (1"0. s1nCc'rG attenlo or /odo so 

(01 i! ~ < m pn . olo alle temp ia, sotto 
(<tll frÌ<. (U -idu ca I , 'N"ll e si 

d ((zz,<'r'1'o, j·m pru < <' isc·. e voi 
.a~lt Il 1'(1 che il t , dir . pa<:alo, 
la ' -ua per! t t " taiorità Ì:. .olian/o 
111/0(,' st il( cl' egli impone, evero . al 
NOCo che d "tra gli strug f{e . 

Cessato allarm _ A ndiam o . 

• ADRlA..~ ASTI ). - D'accordo, 
arnie , _u quant mi esponete co n 
tanta ;;erenità. a propo:;it0 di talu n i 
fùm . tranieri che ingiu5tame lll e s i vuo i 
oggi ituperdre, mentre a suo tempo 
CCCHera. E' sciocco, d iciamo è poco 
intelli nte, e poi non raggiung{· alcun 

, iiI. alla trama della nostra felici là, 
. alla tnma delle pellicole nostre , n è alla 

tecnica. e via discorrendo D 'acc rdo , 
d'accordo. Ma. dC've a...-ett'; trovato su 
queste pagine l ' ingiusto it uperio di 

ui mi parlate? E dove scusate. gli 
attacch!- I?iù ingiusti. nei' confronti di 
Raha.gliati? qui, su queste co lonnine? 
Afa. come? ai giudicate offensivo per 
Rabagliati misurare il suo t mce . ri
portarne qui la metratura , invid iarne 
lo ruppo, proteggerne la inco lumità' 
a mezzo di una scorta di « Bravi li da 
me disloc.ati nelle ..:ue adiacen ze ? Ma 

gno o son d to) Chi mai ba messo 
in dubbio (parlo di' me) la. venustà del
Ia sua voce, il nitore dei suoi fiati , la 
~o.Uezza. del suo fraseggio e simili? 
\ 01, a~lCO. parlate a. chi per il prim 
~ Italia preconizzò .a R abagliati la 
Via lummosa , quel gIorno ch e Raba, 
ancora paggio del Duca. di ~orlolk, 
era. ttile sottile sottile e venne a tro
~i sulle tavole di un palcoscenico 
milanese, avendo deciso di fare J'at-tore, 
Vero, R aba? Teatro .Eden, Milano, 
19-27. Che ti dissi, Raba? L'attore nO, 
noo mi pare. Il cantante, sì, quando 
e come vorrete, sono agli ordini vostri. 
Tu scambiasti qu(>Sta. mia. frase per 

F 
Ulla Im tLUla di Filippo Derl>lay <LI Duca 
d i BI i/-,'l1 y, fina le del terzo atto d(·1 
Padron e dell" Ferrier (11011 è precisa.
me nte così , ma ci rassomiglia) e li 
allo ntanasti, COn molta Jignità devo 
dlrlo , abbottonandoti il soprabito con 
la mass.una correttezza c' con il bavero 
di pdliccia. Facesti tesoro, a llora, del 
mio giudizio _ulk tue imPossibili tà 
;ceniche, sia drammatich e sia. comich e 
c. che ho io da rimpro ve rarmi , se pre~ 
C1SamC'tlte n l comico o nel dramma
tico a d esso ti fai servire, giacchè t eso
ro n o n h a i più fatto, do po tanti anlli , 
del mio a",' iso? Vedi R a ba adesso 
qui con o ndono il ini ' crucci~ per la 
via sb agliata in cui ~i sei m esso, con 
urI inesi tente , assurdo, immaginario 
"lhpt:ndlO d a parte mia nei confronti 
d elle tu e do ti vocali. Ma che c'entra, 
Dio misericordioso? Ma dove ;,iamo, 
s ign ori e signore" COIIlt- se io , n 'c('ndo 
delle r iserve sulla potenza interpreta
tiva d i un Melnati , mettessi in dub
bio o addirittura negassi lo plendore 
d Ile SUe camicie e la finezza dei suoi 
fa zzoletti, 
• GABR I ELL.\ BELLETTI (\-IGA
RA O - FERRARA). - E' a Roma: 
ma iacchè non vi serve il su indiri;lzo 
ramano , lo tengo in fresco per qualcun 
altro . 
e ALE'SA)ìDRO DE STEFANl E
NEZIA) . - Ab se tutti 01 sera darmi 
una rri:J.no come tu fai , la vita si co
lo rirebbe di rosa, fino ad assu mere, 
gua rda che ti dico . Sandro, riflessi ma
dreperlacei . Mi informi che Zacconi, 
a proposito di R e Lear. recitava la tra
duzione di Giulio Carcano, così com'io 
ho informato i -miei letto,ri (ed oltre ì 
lettori qualche critico e recensore) .. <.he 
Renzo Ricci recita quella di Rusconi , 
o me li si è servito di quella di Ru
sc ni per una riduzione tutta. s ua per
sonale, riveduta e corretta, molto cor
retta posso aggiungere per cognizione 
di causa. ~i giunge nuovo (tu dici nel 
tu breve « Contromemorialt- di Ru
sooni » che gentilmeni mi favorisci) 
che detta. traduzione è la peggiore di 
quante _i siano fatte tn lingua. italia
na? o , caro Sandro. mi giunge u atis_ 
simo, mi giunge addirittura consunto 
e vicin al disfacimento totale. E non 
formalizzarti , Sandro , se' l'ho defi 
nita ragguardevole , per un eccesso di 
cortesia che a te è sembrato ignoranza. 
o qualche cosa di simile , perchè non 
è pruprio detto che io [accia gran con
to delle cose ragguarde 'oli; delle cose 
egregie , delle cose esiLnie e via discor
rendo, Egregio signore, esimio signore, 
illustrissimo signore lo diciamo, e lo 

riviamo perha.cco , e sotto~riviamo, 
ai più iUu tri, esimi ed egregi lestofanti 
scoccia.tori menagrami e imili del no
~tro ,'!,-ere quo tidian . Figurati un po
co. Lascia adunque che quella tradu
zio ne 'ia ragguardevole almeno per i 
suo i arb itri , falsi, mutilazioni, distra
zi ni e costellazioni d'enonnità quali 
tu hai documentato nel tuo « Contro
memoriale di Rusconi )) numero uno , 
anne alla. magistrale tua riduzione 
del _Hacbeth (ed. Bocca) di cui si è lun
gamente ragionato con R enzo Ricci . 
nell'ultimo colloquio che mi ebbi con 
lui , e che R enzo definì. subliine. Ecco, 
questa, sì , _ublime è definizione che 
non presta fianco ad interpretazione 
di vario uso e consumo. E per con
cludere sulla ragguardevolezza delle 
traduzioni Rusconi, ,-algano poche ri
I!h di « C ntromemoriale >l mio . e scu
sa Sandro il pascolo abusivo. AUorchè 
si trattò di rappresentare un Otello in 
Palazzo Ducale a enezia, e mi fu 
m eSSa tra le mani, per la direziOne di 
queUo spettacol , fu 'traduzione del 
Ru_ a ni, io la guardai e ragguardai 
a punto tale che ... inorridisci Sandra, 
m i misi a tavolino e feci una. riduzione 
mia propria (sì, piangi piangi Sandra, 
che ri devo dire , mettiti a inghiozza
re) lo 'prosa ritmica per giunta, e non 
so che altro , adesso non ricordo ma 
parecchie altre cose ragguardevoli, 
damo cosi, pur di non dirigere 
Otello tradotto da. Rusconi. Qnesto sì 
de\'e giungerti nuovo, ma adesso non 
, -al rmi meno bene di prima. 
e OLGA B. (CL SONE). - Grazie de
gli auguri, che il mio. corriere ha. ri~
mto presso ]~ POI}Ulena. del teatro ~1-
Iane5e e portato su in Castello, a. notte 
alta. Come ' a"Tete saputo , anche sta.
volta. siamo usciti incolumi dalla bocca 
del lupo, anzi vi dirò che il lupo nero
rpeno s'è "isto. Cera ~lo il ~ecc~io 
lupo , la vecchia volpe, Il vecchio dia
volo che se lo porti. avranno dettù i 
colleghi ed amici che sapete, ina qneìlo 
non fa più male a nessuno, con<:;ia.to 
com'è . 

E z E 

Sop ra: Elio Steln~r tra gli ammira tori in Piazza San Marco ; sotto : l'operatore 
C arlo Nebiolo e l'attrice SiI" a Mel andri . 
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CESCO BASEGGIO 
di enricc M. VercndiDi 

Lo vedo pa:;sare con la :;ua aria 
scanzonata . col suo passo dirne '50. 
col suo a t teggiament o goffo, on umi 
smorfia d~ ironia he gli colora lego 
germente le labbra . Parrebbe scon-
troso, uomo di ' parole, uomo 
avaro di quel dentro. Ep-

pure cOlltinua a guardare e con in
"istenza. Mi avvicino, scambiamo i 
com'enè\'oli e attacchiamo ' la con
versazione. Mi accorgo ora che era 
soltanto timidezza, la sua, he egli 
aveva soltanto un desiderio: parla
re con cordialità sincera, aperta, 
spassionata. Racconta tutto e fiI.J. nei 

minimi [,articolari con la ma:;sima 
disinvoltura e ;;enza timore di tra
di r~i: tutto quellù che gli passa per 
la mente e nel cuore, senza tener 
chiuso niente. Quella smorfia J'iro· 
nia non è per gli altri, è per sè, per 
la sua pena . Pena di nostalgia per 
un pas ' ato che non sa rinnegare e 
non vuole più rivivere sulla scena. 
N on tradisce i suoi personaggi 'Crea
ti, non li abbandona; li mette da par
te, come per custodirli meglio. 

Quando, anni fa, Cesco interpretò 
il AhrcCJ1'tc di ~-cn~cia la critica 
milanese fu costretta,' pe;' poter dire 
tutta la potenza della creazione che 
Baseggio aveva offerto interpreta ndo 
,hylock, a scomodare un attore cù
me Emanuel, per cercare di stabiE
le un cùnfronto. Shylock è scompar-
o e Cesco lo custodisce dentro di 

sè. Poi fu la volta di un'altra crea
zione portentosa : qnella di Pantalo
ne nella Bancarotla di Gl)ldoni . An
che , Pantalone è scomparso e anche 
Pantalone Cesco custodisce dentro 
di sè. Ora ha deciso di abbandona
Te il suo dialetto, di recitare in ita
lIano. Anche il suo dialetto gli vive 
dentro gli dà colore di vecchio 
commediante, di Quei cOlUmedianti 
che COUOECO!lO privazioni e fatica d i 
Quei commedianti che s i fanno tra
scinare un poco dai carri e quando 
i cavalli sono troppo stanchi, scen
dono e camminano a piedi per por
tarsi da un luogo a u n altro. 

E' questa malinconia. è l'onda dei 
suoi ricordi che lo mostrano cosi 
scanzon<,.to nel camminare, un po' 
goffo nella figura e gli coloriscono 
le labbra con Quella smorfia ironica. 

Enrico II. Verondini 

schiettare motivet
ti del giorno e fare come !liente fosse, 
data la nessunissima im ponanza d ella 
mia presenza in questi ed altri paraggi, 
e DINO LABRUTO (TORINO), - Se 
il matrimonio di Marina Berti con 
Claudio Gora fu vero matriinonio, o 
cosa pubblicitaria? Avd(' un bel CO Il 

cetto della pu bblicità cinematogra,fica 
italiana, se pensate che essa. sia capace 
di cose simili, di trovate così hrillan
t i e originali. No: fu cosa seria. auten
tica, sacramentale . E dov'è Marina? A 
Roma , per ora, ma è attesa a Venezia, 
la signora Marini!- Gora-Berti, e COSI 
potrete scriverle presso « Film >l . Gra
zie del francobollo. 
e TONOLOFOSSO (FORLI'). _ Qua
rante na. 
e ANTONIO STRADA (FIUME), 
Bene: i!- ppena giunto a Venezia, chie
dete di lIle a i facchini della stazione 
Santa. Lucia: i facchini della stazione 
di Venezia potrete tTovarli faci lmente 
al caffè fuori della stazione, giù a 
Einistra verso li!- Chiesa, oppure s ul 
ponte a prendere il sole. Uno di essi 
vi condurrà subi.to da me, a piedi, per 
calli e callette, rami e salizzade, ca m
pi e fondainenta, fino a Campo San 
Zaccaria dove trascorro i miei poìnerig
gi sotto l'albero che servì da scenario 
al Ventaglio di Goldoni rappresenta.to 
all'aperto. Guardate sull'albero, caso 
mai. Mi ci troverete di sicuro, per ra
gioni facili a comprendere. Allora io 
scendo e vi accompagno subito a Ci
nevillaggio, come desiderate, dove vi 
farò da cicerone. Oppure da rito livio , 
come crederete , 
e lNES (VICENZA) . - Grazie del fran
cobollo . L'a utore di quel Nottumo non 
è Chopin, e nemmeno Bevilacqua. De
v'essere qualche altro, che ignoro. 
e EZIO SICHER (TRENTO). - Arte 
e tecnica di soggettisti? In Italia. il 
libro di Umberto Barbaro (l' ho già. in
dicato esattamente ventidue volte) 
So}{getti e sceneggiature, Ed, Bianco 
e Nero, Roma. AIl'!!stero, l ' indicazione 
sarebbe oziosa in questo momento, e 
l'ozio è il padre dei vizii, e prego im
maginatevi , siamo qui per questo. 
• GIULIANO G . (MILANO). - Vi ho 
messo addosso uua. curiosità da non 
dire ? Ah non me la dite, a!lora, per 
carità, queste son cose che i fanno ma 
non si dicono, E anche voi l'avete 
fatta ~ros...q, individuandomi nell~ 
scrittore col quale non bo nulla di 
comune, _e nOn poche . modestissime 
lettere del cognome. Che me ne facc.io? 
E che ve ne fate voi, dite, e che se 
ne fanno T.anti come voi, di queste di
sadorne quattro lettere in tutto, che 
sono le mie, in confronto di tutte 
quelle che adornano nn altro? Certo 
che le mie san belle lettere, non pos..."O 
lamentarmi, e poi ci ho ~a filosofia . le 
sCienze le arti belle stona e geografia, 
ginnastica. e tutto. ' Ma siamo li: ~ 
mancano sempre tre lettere, ben tre Si
gnore e ' ... i pare poco, per raS-."Omigliare 
a quell'altro. Et de hoc satis, spero. 
e l\1ILLI GENOVA (GENOVA). - Co
me faccio a darvi oggi l'indirizzo (vo
lete dire il recapito?) di un attore chl: 
gira per città e provincie da una. set
timana all'altra, talvolta da un gIorno 
all'altro? Attori come quello non han
no indirlzzo: non hanno recapito. non 
hanno che 'un baule, due bauli. tre 
bauli , anche quattro .. ~ .questi ba.u~i 
sono pieni zeppi di indtnzzl, di recaplh, 
numeri, cartelli, sigle, e talvolta seque
stri. Questa. è la vita . 
e , c. B. (VE:N"EZIA). - Scusate se al 
posto del vostro nome e cognome met
to solo le iniziali, ma poi me ne rin
grazierete. Dunqùe ho letto il vostro 
soggetto che avete mandato a « film» 
in esame. Non ho letto tutto beOlnteso, 
ma solo due pagine, sulle quarantadue. 
E ' che al rigo 9 della seconda pagma. 
ho trovato un (( le faccio wla predica >l, 

là dove una madre riferisce di a,,-er pre
dicato ad un proprio figliuol , un ma.
schio voglio dire. Al rigo 11 della ~tes
sa pagina. un « Vuoi che le parli lO )~, 
riferentesi sempre al maschio m qUl
stione. Ed al rigo 21 un « le parlerè 
subi to ", sem pre in riferimento al ma
schio suddetto. ~icchè, niente errore di 
macchina, niente svista casuale, nessu
na attenuante. Voi stabilite, conferma
te, giurate sull'onorç dei vostri a?te
nati, che quel maschIO è una femmma. 
Il vostro dunqne, più che un soggetto 
cinematografico, mi pare un soggetto 
da gabinetto scientifico o da baracco
ne di fiera. Grazie per avermi rispar
miato la lettura di quaranta. pagtne: 
e voi , come dico, ringraziat-emi per là, 
mia discrezione. 
e GENESIO V. (MILANO). - Quel
l'attore è Giulio Oppi, del quale con
vf>rrebbe in verità che critici e receu
sori del' nostro tea:tro draiDmatico fa
cessero talvolta, più largo conto. Ma 
io non' sono nè critico nè recensore nè 
cose del genere', e come potrei qui,.in 
che yeste voglio dire, parlarvi' di GiU
lio, della sua. carriera, delle sue pos-
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:;ibilitù, e soprattutto 
amore per questo no!'tro teatro, che 
tutti diciamo di amare, ma che pochi, 
troppo poch:, sinceramente o nestamen
te amiamo, questa è la verità. Forse 
è qut>sto il nostro torto, e allora cbe 
fare? Pazienza, Giulio. Che' ti d evo 
dire? Bene Oppi e gli altri: e da sta
sera le repliche. 

qut> che mi nominate, i famosi cinqUE'. 
che però non sono i cinque sensi, e 
nemmeno i cinque continenti, e nem
meno le cinQue dita, e nemm~o i 
Cinque di F'Tancojorte, una commedia 
assai intert"SSante,- dalla quale è stato 
tratto un film ch'ebbe vivo successo, 
alcuni anni fa, e che probabilmente 
ricorderete, sotto altro titolo. No, i 
vostri cinque, con la commedia (dico 
con quella commedia là) non hanno 
niente di comUne .. Forse con altre com... 
medie, non tutte da ridere, speriamo. 
E poi un miQ giudizio, personalissi
mo voi dite, su Rabagliati? Non pri
ma d t"l 7 aKosto: quel gIOrno sapre~ 
il perchè. 

• MI -o VANNI (BASSANO DEL 
GRAPPA). - N , figliuolo, i vostri non 
sono versi, e non dovete fare più di 
queste cose, se volett> bene alla Jl()

stra Patria, come è certo. Vogliatele 
bene, in silenzio se !>le.te, o COn ope
re di. fede, gmcchè l azIOne non vi è 
consentita, dato il vostro stato, che 
auguro passeggero con tutto il mio 
cuore. • GINEVRA AEBATE (MILANO). -

Avet e ragìope, ma che 'dirvi? Sono sta
to a rivedermi quel film, nella sua 
attuale edizione, qui a Mila no, e non 
l'ho ricon<>ScÌuto. Vero cbe la ricono
scenza non è il mio forte, asseriscono 
i miei benefattori. Fatto sta che sono 

• ALEXA (IMPERlA). - Come vede
te "i ho accontentata, nel numero 16 
di "Film ». 

• VALENTINO FUSI (SESTO MILA
l'-.~ E ) . -, ProP!ÌO così: io indicavo di 
s~fl'yere nspettivamen~t> a quegli indL 
nzZl, e senza alcun nspetto per i de
stinatari; gli indirizzi si sono SOOstati 
St>nza autorizzazione. Li Punirò.. -

uscito inverso, così dicono a Milano 
per significare fuori dena grazia di Dio. 
Anche un amico ch'era con me, era più 
di me inverso. Tanto .inversi eravamo, 
l'uno e "l'altro, che abbiamo poi v er
seggiato strada facendo. un verso lui, 
uno io . State a sentire che roba: 
" quel film, nella sua prima edizione 
- era quel che si dice un'ossessione 

poi certi estremi furono estromessi 
c intatti non rimasero che ossessi 
or pure questi, in seguito a per-

cosst> - no.n ~n cbe larve, e il film 
non ' è c he osse .. . » . 
• NEBtTLOSO (UDINE). - Ma abbia.. 
te pazienza ~ mi raccontate cbe, in
terrogato una volta su Isa Miranda, 
rispondeste : « E' Ull..'l. donna di cl:lsse 
pur ~sendo di parer contrario ... »: 
Chi l''ra di parer contrario? oi? Op
PUCe Isa l\:1:iranda? Oppure io, addirit
t ura? E ancora: « Isa Miranda mi 
pÌ:lce come donna, e impacciato sarei 
se doyessi confutare un parere quale 
il su citato sapendo di essere preve
nuto in un certo senso t" in ogni mo
do nOn del tu tto sereno come · giudi
ce ... >l. E , ripeto, abbiate pazi~za: 
desiderate che io vi delucidi questa 
faccenda, grazie aUt" mie immense ec
cetera t"Ccetera. Sì , c.aro, io pÒsseggo 
delll" eccetera grandissime, ben con
~rvate, che funzionano tu ttora egre
gmme-u te , ma cbe Gi.ove disperda 
miei a rmenti s'io ho capito una 
parola di quello cbe volete da me po
veretto. 
• l\-1..4CTPB - TRIPOLI (BELL'UNO}. 
- L'ho già detto: non faccio 
dt"l1a commissione. perciò non ho 
do di esaminare fotografie, laonde 
cui non posso dare giudizi. Fare u 
strappo. uno straPP"tto voi dite? Ma 
siete pazza? Uno, anche se lo potesse, 
si mette a fare strappctti di questi 
tempi? Voi dove avete la te-,,--ta? 
• l\IAR1SA E LLISELLA G. (TORI
~'10). ~ A:d Antonio Centa scrivete 
px:esso la Cine;: , Palazzo Camerlenghi , 
Rialto, V enez'Ja. A R ossano prt"Sso 
C( Film », pcl momento. o ·no non 
m'intE'r~ affatto saP"re Pen:hè vo
ll"te scnvere a questi atturi non vi di
sturbate. I mmagino per c~ private: 
private di tutto 
• VIOLETTA 'NAPOLET ANA (NO-

ARA). - l ) Sì , le foto sono arri ate 
fence~t;Ìl[t;, . e :;tanno benisslrno. 2) Ec
co g-h ID linzZl, tutti ad iniziali come 
desi~erat~: A . C. (Via B. F, -ll R); 
M. S. (Via D . 44 M.); R B. (via R 
S. 12, R). 
• MARC.ELLO BRUMOJ'.o"D (PAVIA) . 
'- 1) essuno dl"i due film da' voi ci
tati è molto fedele al romanzo dal qua
le sono. tratti entr.lmbi, ma quest&, 
come ~ustaml"nte pensate, nOn toglie 
nè all ' uno nè all'altro, assolutamèl)t~ 
nnlla d"l loro prel!Ìo e della loro ef
ficacia. 2) E' precisamente come dite 
voi: le foto che avete visto p ubhlica
te di Destino t'TaJ.,'7ÌCo ritraggono "'li at
tori Ja voi vjsti nel film tede~ di 
c.ui Dt:stìno l'TGf:ico è la riduzione 'ita
bana. 3) Non saprei in qUI"-sto momen~ 
to. .1) lo prendermela, per il dubbio 
lal quale foste un momento assillato 

a proposito della mia identità? Ah ci 
mancherebl>e- altro. figliolo mio. 
• ~OYE.LLA (FORLI'). _ Quarantena. 
• .ARTThTE DI PARl\:IA (PARMA). 
- SI, potete sperare. Quanto al film 
che qudl'attore interpreta attualmen
te, è Silenz io nml si t<ira. 

• PERLA ~R,!INELLI (FIRE ZE). 
- . Nt:?: q uE:ll a ttrice, pel momen to, non 
nuutSCe akuna formazione 
• LISETT A R:f:GANO . MONSELI
CE) .. - Trl"nln-r è a Ven6Zia , Elissa 
~ndi, vorrei ,;bagliarmi , ma credo sia 
morta. alcuni anni fa 
• ERMINIA GILARDI (BERGAMO). 

Dal. modo come scrivete (le. enerl!Ìt
che S] H' versano la terra contestata la 
brigata ~ogliarda ed altri fiori) cr~do 
che sì, . ~bbi~te perfet~amente compreso 
come !'l scnvc pc! clDematog-rafo . Ho 
paura p"rò che nOn darete affatto una 
atmosfera nuova, come supponete: aL 
mosfere come le vostre se ne fabbri
cavano a serie. non sapevamo più dOve 
mett .. rle ,. ta~lto che abbiamo sospeso 
!a fabbnGazlOne e liQuidate le mae
~tranze, particolarmente i maestri. E 
Il vo.stro,. sc us,atE', è un gruppo di stu
deuh unlversltan mi dite? Anzi di 
" gog-liardi? . Ben~, bene: gòngolo . . 
• . ANN~TSCIA R. (ROVIGO). _ A 
Pllm-Umone , Venezia, Palazzo Cini 
• ST~VA-,'l'O CARATA (SCHIO),' 
Pf'rch,~ nOIl ave-te part<'eipato al con
Lor~o? . ;',hJ\date h' foto a mc- uo Ile ,n 
le menlO . ' . 
~ IC:~NO ENNE '(ALTA VILLA VI

EN.] IN!).) .. Ohimt· rroprio nnn S() 

darvI notrzle attuali e precise dei cin-

• TABU (FElVESTRELLE). - Avete 
mille ragioni, . e le esponete con tanto 
di gusto e Inlsura che non posso fare 
a meno di applaudirvi, e di gridarvi 
brava con tutto il fiato che mi ci vuo
le, da qui a Fenestrelle. N o davvero: 
condivido COn la massima sincerità il 
vostro entusiasmo ed insiemt> il vostro 
rimpianto, particolarmente questo, per 
altre mille ragioni a mia volta, e voi 
così intelligente' potete capire quali. 
No ? Mi fate cenno che non le capite? 
'Possibile? O volete tentarinì, volete 
saggiare la mia prudenza, mettere a 
prova il mio equilibrio , sondare le mie 
acqul", mettermi a nudo, scusate il 
term.ine? No nOn lo fate: eccovi qni 
il lIDO cnore aperto, e leggE'tevi den
tro. Persuasa? E ade-sso figliuola mia 
richiude[e presto. alla svelta, e resti

'tuitemelo, non vorrei "he occhi mt>no 
sinceri dei v stri, venissero a. ficcare 
il naso diciamo osì nei. farti miei Con-
clusione? Speriamo, . caia che 
un domani .. tutti ... ~-

• ROSALIA (FINALE) . - Entrate en
trate cara, accomodatevi, se saPeste 
CO? ~~ piac~ ~i rivedo. E gr.uie 
del fion, grane . ~ perchè vi siete 
voluta disturbare? Vero è che avrei 
meglio gradito opere di bene !Daga.ri 
in scatola. ma non vuoI dire: Sedete
vi , vi prego, qua , vicino a me: guar_ 
date com'è bello di quassù . QtlaSaÙ, 
sapete, tutto ~"Ì parrà così lontano e 
pic~ino, quello che laggiù yi turl,xl e vi 
affiigg-t". Gu."l.rdate: QUel ClITÌ. l!J'~i che 
si sfaldano laggiù dietro il Resègone 
sono i vostri dolori e le v tre delllSÌo
ni di cui mi narrate, e edete come 
di qui , a que-st ' a!tt"zza ::t' rena non S()

no più segni di tempesta , nè' mi:nacce 
di folgori, come a .... oi pareva, ma sol
t~nto innocue larve di più innocui Ilt'm_ 
bI passeggeri e nuvole leggE'r canta 
J\.~rio a Tosca t> nuvole leggere Tosca 
nsponde, e una tartana attt>nde e via 
pel mare, bbt>ri... ome trèmano le 
vostre mani, figliuola . Che avete? La 
"'ostra casa bella , voi dite e acc0-
gliente d ' un tempo, t> il paPà che vi 
adorava, e poi la sorte in 'nsta e le 
ristrettezzt> e persino la miseria' e la 
vosrra gio\.inezza, e l'età. più bella di
strutta, e i baci perduti. .. Via, che 
9Ono questi ~~rirno~ adesso, figliuola 
cad? E le IDle lezxmi allora i miei 
co~"i a celerati di ene;gia m~rale, le 
~hezznole che v'ho detto per te
nerYl ~u. e farvi andar giù il mago
ne? .:\-11 tornate quassù più ID ta e 
più sola che mai: fasciata di solitu
dine, vi direbl:>t> un poeta am'co mio e 
non della vt>ntura. Bene, uniamo le 
n<>Stre meste e caste solitudini: fac
cl~n.e tu tta una cosa, della vostra 
~dlne e della mia, e mandiamole 

per iI mondo, in cerca di a .. "Venire. La 
favola del cieco e dello zoppo. Chissà, 
que.11~ sono anche . capaci di farsi. una 
posul.one. Parola! Brava ridete così 
~i pIace, così \'ogl~ veden-i, Perch' 
'"! a~-erto che la so1:Itu.dine mi è gra_ 
dita, pure accetto è il silen.ùo . e 

l'Slno la contemplazione della. Morte 
.... _~o'!co~ me si addice ai saggi , ma non le l-a~ 

cnrne. Per qu~to detesto i n<>Stri film 
comic!, ai. ';Iua.li d~vo la massima par_ 
te del miei SlDghlOzzi Con lacrime e 
depressioni del morale. E vado esdu
s~enre ai tragici , J?CT fari:ni un po' 
d~ buon sangut". Arnvedeci figliuola 
cara: a ri...-ederci prest : tornate, tor
nate ~:jI~an~ volete, magari con due 
fiorelhm soh , voglio dire due soli f0-
gli formato lertt>ra: anche uno solo. 
anche m c-uo. tanto per gradire. 
• OTTORINO Z : ,tPADOVA). _ QueL 
la fotografla c he ncoroaÌ{> di aver rin
traCCIa ta tra i vostri ricordi familiari • 
e firmata I,.uigi Volpi , ' è preçjsament~ 
~ fotogr~ha. di un alt o re di prosa, 

in tasca, dirò per ricordact- il fcliLe 
brolo d'una commedia intelligente. E 
a llora .. a llora c~edeu. niente più sur
rogan , come drte bene voi ma tutti 
prodott~ genuini, . inalterabili, insofisti. 
ca bili,. mconfondibili in una parola. E 
quel ,gIorno,. come dico speriamo .... ici
~o, l ~unommato morrà, com' è obbligo 
u o. \-oglio dITe che avrà aSsolto il suo 
CO,~PltO, t> yorrà c hiamarsi, e sarà co
m e no. dest:no ID ta..."Ca., onestamente 
e semph emente Cincinna to 
~ SERENATA (UDINE). -'Se è come 
dlte ~'Ol, (-. n,?n ho ragione di dubitar
ne, VI conslgho d i non in"iare le foto 
• G. ELISI (LIDO \-"El ffiZIA) . _ -ì: 
c:rr'd ? che poSSIate eutrare al Centro 
Spenmentale , apP"na il Centro sarà a 

enezla,. 
• Pp.'W LOCCHI lP. C. 805). _ Ecco 
Se!lZ altro: il gt-uiere Pino Locchi che 
f:h arn le l e .compagni d'arte ricordano 
ID c<?m~ag-rua Ruggeri e poi._ in om.
p.alfIlla Sbval, dE'sldera ricordarsi a tut
ti I compagni e gli a mici, ed augurar 
loro buona fortufUL , <>0 in bocca al lu
po a tutti. E anche a te, Pino buona 
fortuna. e sta sano. Ciao ' 
• GRIL~O (CASTELGItTBILEO). _ 
Que~to gIornale cessò le ,;ue pubblica-
210m de~lo scorso anno col numffO 41 ' 
fatent- !,lcbi';Sta alla . A. Marco, Mi~ 
lano, \ la \ Isconti di fodrone 3 Di 
Irasema Dilian ho già detto tutto . tui:.. 
to quello che L.'l. s itioonda umanità può 
sa jJt'rne '. e cioè c he lrasema è lontano 
?a. tu~h noi t", probabilmente , se n e 
Iflfisch~. alta mente , data la sua attua
le. POSIZione, fra le nu\'oll" come ho 
spiegato. E questa rubri a non è sta
ta fonòata da me: in questo caso 
~on av rebbe alcun ' fondamento come 
~~ g-enerale t u tte le =5e fond~te d~ 
me .. E. per 9.uanto concerne il vostro 
d esldeno eh IO met~ in più ironica 1uce q u~st? e quello, t; quelli e questi, 

evo dlIYl <:he prol?n.o l'altro gi0IJ10 
,ho yass<l;to IO .amm1.Dlstrazione l'ordi
nahY? .dl gelatine ironiche , diaframmi 
C.~IlSt.lC:l e. carboni satirici , da applicare 
al .1llH'1 riflettori . ASJX·ttate ch e il ma
teriali n~i .arriv i e starete a vedere. E 
lIon rutti l .fIlm che l'rano in lavora7.io_ 
nc- ;, (' I:,ecJt_~à ;;0 110 stali ultimati. E 
Pla~~a . .,a" :::',!" o/.'·YO s ta pe r essere ri
pre::>o; come ,!-bbl;~n:O. riferilo, dl"l re
~to. E BI;\.~l"ttl. h a fmlto di girare Nes
~lHrv torl/a l'1zdlel.,'o . E voi non mi " re
f. ( ) h: n('~S lln~~ lJJ1PO!'"llIuità \', figuro te,," 
IIn poco. I 

. l.att?ce \ olpl. Cc ne sono due, di Vol.
Pi, IO arte . drammatica, di cui U1I(), 

credo propn o il Luigi , tè fratello dt:lla 
poYt"I'a )!nra , .e. mi . pare da qualche 
tempo non r t"ot! D I U , ma cur i le edi
zl?ni postume della sua sorella scrit
trice. AI){:hl" l'altro Yolpi è un buon 
attore. di n05tre f~rD1azioni di prosa. 
l\1a mi pare eccesslvo cIìe abbiate vi
sto il suo . nome a lettere luminose, 
sul ~e~ d~ un teatro o qualche cosa 
d! Sillllll!' O ~ .... ete letto luminoso come 
51 convlent- Il nOIIlt> di Lauri Volpi? 
Può. darsi che a bbIate equivocato: in 
ogni caso struggervi per cose del ge
nere, anche questo mi pare propor
ZIonato . . E grane per avermi informa-
to che lO sono il Direttore generale 
dl"llo spe~tacolo, Giorgio Venturini. 
Pa~ subltO da una impresa di mon 
e ml combm~ Dna. scritta lunga ' rosi 
e al di~volo losc.untà, l'anonimo e la 
modt'sna, t> facciamola finita. 
• OT~LLO TE!VIPES'TA (PADOVA). 
- GrazIe del " r :cordini» !){'n,-dett·· il 
Santo di .Padova è fra i miei tre santi 
protetì?n, e chI" sarebbe di me s'jo 
non ml fossi mE'ritata la loro fidu cia? 
Ragazzo mio , personalmente non p0s
so far nulla oi commissari del con. 
corso, ma .s uppongo che, insieme con 
l t: fotografie avrete mandato le DOti
Zl'l' lei vostri studi di cauto eccetaa 
Mi .a.uguro, anzi son certo, cbt" i miei 
ami I n{' terranno calcolo e abbiate 
fl"de . e cb(- c 'e.ntra la vosb-i!- povertà? 
Quello , ::..' mmal , è un titolo di merito 
almeno io. così la penserei, se fossi 
commlss< no di un oncorso e cosi non 
v('drete ma.i il mio nome nelle giurir 
d e l con ' orsI 
• ID.A FRA,NCE- .HINI (OGGIO O). 
- Sc.rtY(.~ .dlre ttamente indirizzando a 
I( f'1!m~'( l flIone» V(~Df>zi , p . J. Cini. 
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UNDICI · 

.... ~ ~';.: ... !" .... , . 

TINTE CONSlGLlABILI 

A II E SIGNORE: 

BIOND E \ chiaro PRIMULA O NA TRUAlE 

a colorito: 
. rosato CORAllO 
I bruno RUBINO O LACCA 

CASTANE \ chiaro GERANIO 

acolorilo: 
,osalo RUBINO O PRIMULA 

I bruno lACCA 

FU L V E \ chia,o NATURALE O PRIMULA 

acolorito: 
rosato GRANATA 

I bruno LACCA 

BR U N E \ ch iuo LACCA O CORAUO 

acolorilo: 
. rosaIo GRANATA O RUBINO 
, bruno FUCSIA 

-----------

LE LABBRA SEMPRE LUCIDE 
SO O SI ONIMO DI FRESCHEZZA E DI GIOVENTU' 

Molte signor:e sono solo graziose, mentre potrebbero essere affascinanti, se 
accordassero maggior attenzione alla qualità e alla tinta del loro rosso per 
le labbra. FARIL ha creato un rosso modernissimo con nuove prerogative 
per un perfetto ritocco. 
DISEGNO - impeccabile e omogeneo senza sbavature. 
PASTA morbida e protettiva, una vera difesa contro l'avvizzimento e 
le screpolature delle labbra. 
COLORI - luminosi e tenaci, in armonioso accordo con i coloriti chiari e bruni. 
Oltre a queste qualità il rosso per labbra FARll ha la dote eccezionale di 
donare e fissare sulle labbra una lucentezza satinata. 

~ . 

FARIL 
./ u'rl'tk~ ~fI}1zi 11M hIitla 

/ 

FARIL • prodotti di bellezza· MILANO 

~---..... .... <hl Jfiaù-.. Calt&ra ~opola..., N . ~~ MI 7 ~ ... ~944 - XXII s~ f'N'"o lo St~ R<><oc-akog'''Jic.o "CLORIOSA", J'ic Serio, l • Milcuw MINO DOLETTI, d irettore responsabile 

Conceuionaria e,clcuiva per la ,,-endita ,in Italia e all'estero : Soc. A. & G. MA.RCO~ ria U. Visconti di Modrone, 3 . Milano 
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